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ASSOPORTI - "Veneto Intermodal" Il Presidente Di Blasio è intervenuto all'evento

"Ci sono grandi aspettative dal completamento del tunnel del Brennero:

incremento dei traffici ferroviari, minori tempi di accessibilità alle nostre

infrastrutture, aumento dell'efficienza ferroviaria, riduzione del "costo

generalizzato del trasporto" e un importante ulteriore salto in avanti in termini

di sostenibilità ambientale. Va detto che una quota importante del nuovo

traffico legato al Brennero sarà legata ai flussi marittimi che interessano i porti

italiani, ed in particolare i porti Adriatici che attualmente utilizzano

prevalentemente il valico di Tarvisio. Tuttavia, per esprimere pienamente la

potenzialità connesse al Brennero è necessario integrare i potenziamenti

infrastrutturali in corso sui corridoi TEN-T e sui corridoi merci, intervenendo a

livello nazionale, anche normativamente, sul comparto ferroviario e sui

collegamenti di "ultimo miglio". In tal senso risulta necessario attuare politiche

di incentivazione del settore ferroviario, aggiornare la regolamentazione e

potenziare l'infrastruttura di ultimo miglio. A tal proposito di recente i porti del

nord Tirreno e del Nord Adriatico hanno candidato una proposta progettuale

congiunta, del valore di circa 100 milioni di euro a valer sui fondi CEF, che

speriamo possa essere valutata positivamente".

Informatore Navale

Primo Piano
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Adesso crociere: quali impatti per la città?

I municipalisti hanno organizzato un incontro per discutere del bilancio costi-

benefici delle navi bianche a Trieste Trieste - Trieste è il terzo home port per

crociere d'Italia. Il traffico delle navi bianche è in costante aumento: +216,1 %

dal 2021 al 2022 e + 504,4% considerando la variazione 2013-2022. Ma quali

sono le ricadute economiche, e di che tipo? Che impatto hanno su

inquinamento, viabilità, gentrificazione, qualità del lavoro? Sono queste le

domande a cui sta provato a dare risposte un nuovo gruppo di lavoro di

Adesso Trieste. I primi dati raccolti, il metodo di lavoro e una riflessione sulle

domande aperte sulle quali il gruppo intende indagare sono stati esposti

mercoledì sera nella sede dell'organizzazione municipalista. "Vogliamo

affrontare il tema crociere incrociando aspetti ambientali, sociali ed

economici, con un approccio scientifico basato su dati, in modo pragmatico e

non ideologico" ha dichiarato il coordinatore dell'assemblea Ambiente di AT

Federico Zadnich nell'introduzione dell'incontro. "Il ritorno economico viene

sempre esaltato attraverso il supporto di indicatori isolati come per esempio

la spesa media del crocierista - ha continuato Leyla Vesnich coordinatrice

dell'assemblea AT Economia - non collegati a tutte le dimensioni che su questo fenomeno intervengono. Per questo è

necessario un approccio interdisciplinare, capace di mettere in relazione gli aspetti ambientali, economici e urbanistici

per trovare il punto di equilibrio" Tra gli interventi quello di Giancarlo Galasso, coordinatore del gruppo di lavoro

Adesso Crociere, che ha presentato le varie fasi che fin qui hanno contraddistinto il gruppo. Inizialmente si è

soffermato sui risultati emersi dagli studi sul fenomeno crocieristico in altre realtà cittadine, per poi presentare alcune

analisi preliminari condotte con i dati raccolti su Trieste. "Quello che abbiamo pianificato è di affrontare questo tema

complesso attraverso l'approfondimento degli studi già condotti e l'analisi di dati che stiamo raccogliendo su Trieste.

L'idea è anche quella di somministrare un questionario da noi preparato per indagare le differenze tra differenti modelli

di turismo in città. Per noi è centrale far entrare nell'agenda cittadina un dibattito sul modello di turismo più adeguato e

sostenibile per Trieste, e quindi continueremo a realizzare incontri pubblici sul tema come quello odierno." Galasso ha

concluso il suo intervento affermando: "Una strada che si sta delineando, e che forse rappresenta una visione di

turismo coerente alle linee programmatiche di Adesso Trieste, potrebbe essere data un mix equilibrato tra turismo

lento e navi bianche, valorizzando sia il centro che le periferie". Sono intervenuti poi Anthony La Salandra, economista

del turismo, e Giuseppe Tattara, già professore di politica economica all'Università Ca' Foscari di Venezia e studioso

degli impatti economici e ambientali del traffico crocieristico. "Anche gli impatti

Il Nautilus

Trieste
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sugli ecosistemi marini non sono da trascurare, così come la distribuzione degli impatti sui rioni della città - ha Silvia

Ceramicola, coordinatrice dell'Assemblea territoriale della IV Circoscrizione - Sicuramente la nostra circoscrizione, e

specialmente il Borgo Teresiano, subiscono in modo indiscriminato gli impatti delle crociere." "Il problema è la visione

sul futuro turistico della città - afferma Giulia Massolino, Consigliera comunale di Adesso Trieste candidata al

Consiglio regionale con il Patto per l'Autonomia - Noi riteniamo che il futuro della città debba guardare alla giustizia

ambientale e sociale anche per quanto riguarda il turismo. Per questo, riteniamo che sarebbe da incentivare un

turismo lento e di comunità, rispettoso del territorio che attraversa, che possa portare benefici in modo distribuito, sia

nel tempo che nello spazio, alla cittadinanza. Questo non vuol dire vietare il turismo di massa, ma saperlo gestire e

limitare, imparando dagli errori che altre città prima di noi hanno fatto nel volerlo invece accogliere in modo

completamente acritico. Le diverse forme di turismo in città devono poter convivere, e farlo in modo rispettoso

dell'ambiente e della cittadinanza che nel nostro territorio vive e lavora".

Il Nautilus

Trieste



 

giovedì 02 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 28

[ § 2 1 3 1 5 8 7 1 § ]

Un gemello digitale per l'Alto Adriatico

TRIESTE Scattare una fotografia fedele del mare del golfo di Trieste per

quanto riguarda la raccolta di dati quanto più vasti e multidisiplinari possibile,

da quelli fisici e chimici, passando per quelli geologici e biologici. Questo

l'obiettivo ambizioso che si è posto il progetto di ricerca Inest, l'ecosistema

pensato per potenziare ed estendere i benefici delle tecnologie digitali alle

aree di specializzazione chiave del Nordest italiano: i settori industriale-

manifatturiero, agricoltura, mare, montagna, edilizia, turismo, cultura, salute e

cibo per realizzare così un gemello digitale dell'Alto Adriatico come lo

definisce un articolo de Il Piccolo di Trieste, uscito sull'edizione odierna (2/3).

Un modello gemello digitale' da usare per assumere le decisioni più adatte in

chiave di sviluppo sostenibile per tutto quanto concerne il mare. Il piano è

finanziato dal Pnrr attraverso 110 milioni di euro da spalmare lungo un

triennio, con nove atenei e diversi enti di ricerca (compresa l'Università di

Trieste) e imprese del territorio del capoluogo friulano coinvolti. Insieme a

quattro università (Trento, Iuav, Ca' Foscari, Padova), un ente pubblico di

ricerca (Ogs), un ente di trasferimento tecnologico (Polo tecnologico Alto

Adriatico), e un partner territoriale (Autorità di Sistema portuale), lavorerà per i prossimi tre anni su un progetto

multidisciplinare che, mettendo assieme i numerosi dati che possediamo sul nostro golfo e sfruttando le innovazioni

sul fronte dei big data, dell'intelligenza artificiale e del calcolo ad altre prestazioni, possa fornire dei modelli predittivi in

grado di rispondere alla domanda cosa potrebbe succedere se? racconta l'articolo. I digital twin, strumenti ormai

adottati su larga scala nell'industria 4.0, sarebbe il primo caso per quanto concerne l'Alto Adriatico (e uno dei progetti

pilota a livello continentale). Anche se, in base alle indicazioni fornite dalla Commissione Europea, entro il 2030 ogni

mare europeo dovrà possedere il suo corrispondente digitale. L'ostacolo più complesso sarà quello di riunire i

contenuti già a disposizione nella tante banche dati già esistenti, per ottenere modelli da usare per prevedere i

prossimi scenari e gestire eventuali criticità future. L'idea è quella di individuare delle tematiche di interesse per il

territorio e, con strumenti scientifici, dare al decisore politico degli spunti per operare le scelte migliori. La grande

sfida è legare la scienza al territorio, per garantire una crescita che tenga insieme economia ed ecologia: la ricerca e

l'analisi dei dati sono uno strumento potentissimo per ottenere questo risultato raccontano i promotori.

Messaggero Marittimo

Trieste
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Amianto nel porto di Trieste, nuova sentenza di risarcimento

L'autorità portuale dovrà pagare oltre 500 mila euro ad un 86 enne triestino, ex

portuale malato di tumore polmonare a causa dell'amianto. Riconosciuta per

la prima volta l'invalidità permanente Un altro ex operaio del porto di Trieste

sarà risarcito dall'Autorità portuale per essersi ammalato gravemente a causa

dell'amianto respirato negli anni. La sentenza del Tribunale del lavoro di

Trieste arriva a distanza di un mese dall ultima sentenza analoga. Questa

volta l 'Autorità di sistema portuale dovrà pagare più di 500mila euro di danni

ad un 86enne triestino malato di tumore polmonare e rappresentato

dall'avvocato Fulvio Vida. Per decenni ha respirato le f ibre di amianto carica

ndo e scarica ndo i sacchi come facchino della compagnia Portuale. La

sentenza emanata venerdì scorso va in una direzione nuova rispetto ai casi

analoghi finora in giudizio. Finora infatti il giudice riconosceva la inguaribilità

della malattia e concedeva l'invalidità temporanea, pari a 400 euro al giorno di

risarcimento, per i pochi giorni che restavano di vita alla vittima, in base alla

prognosi.In questo caso invece il giudice ha riconosciutol' invalidità

permanente , perché il cancro è sì inguaribile ma s i è cristallizzat o, cioè è

stazionario.

Rai News

Trieste
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Navi bloccate al largo dei porti per la bora, disagi al traffico mercantile

Numerose navi in attesa dell'autorizzazione all'ingresso per poter portare a

termine le operazioni commerciali. Lo comunica la Capitaneria di porto

Continuano i disagi ai traffici mercantili a causa delle cattive condizioni

meteorologiche. Come conferma la Capitaneria di porto, a seguito della forte

bora di questi ultimi giorni gli ormeggi in banchina hanno subito dei ritardi

rispetto agli arrivi programmati, infatti anche oggi nella rada dei porti di Trieste

e Monfalcone vi sono numerose navi in attesa dell'autorizzazione all'ingresso

per poter portare a termine le operazioni commerciali. Quando le condizioni

meteorologiche lo consentiranno, il traffico riprenderà regolarmente, nel

frattempo la Guardia Costiera vigila al fine di garantire che le attività e i traffici

vengano svolti in sicurezza.

Trieste Prima
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Confetra Nord Est analizza stato dei dossier più caldi su Porto di Venezia

Organizzato da Confetra Nord Est si è svolto nei giorni scorsi un incontro tra

i l  presidente dell 'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriat ico

Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio, accompagnato dal segretario generale

Antonella Scardino, e il direttivo dell' Associazione nella nuova sede di

Marghera, al Vega. Alla riunione, oltre al direttivo di Confetra Nord Est, a

sottolineare l'importanza dell'appuntamento, hanno partecipato anche il

presidente di Confetra Carlo De Ruvo con il direttore generale Giuseppe

Mele, i l presidente nazionale della Federazione Nazionale Agenti,

Raccomandatari marittimi e Mediatori marittimi Alessandro Santi e il

segretario generale di Alsea Andrea Cappa. Un confronto quindi ai massimi

livelli che ha avuto al centro il futuro dei Porti di Venezia e Chioggia, e che ha

analizzato i principali temi caldi che riguardano i due scali in laguna. In

particolare è stata analizzata nel dettaglio la situazione relativa alla gestione

dei fanghi e all'escavo dei canali e le questioni correlate che riguardano la

definizione del Piano Morfologico, anche alla luce della attesa nomina del

presidente dell'Autorità della Laguna e della sua attesa operatività. Molta

attenzione anche per la croceristica e i tempi di messa a regime delle banchine dedicate a Chioggia e a Porto

Marghera con le strutture per l'home port a Fusina. Un focus specifico ha riguardato l'attuazione del Port Community

System e della digitalizzazione, due partite diverse ma tra loro strettamente collegate. Infine si è ragionato sulla

gestione del Mose, con le limitazioni che pone all'accesso dei natanti, ed in particolare sulla annosa questione della

Conca di Malamocco. Se il problema della porta lato mare, da tempo fuori servizio, è in via di risoluzione, (proprio nei

giorni scorsi la nuova porta costruita da Cimolai è partita da Monfalcone per Venezia) rimane il problema della

impossibilità di accedere da parte delle navi più grandi per l'errato orientamento della struttura stessa. L'unica

soluzione è un importante intervento di ricostruzione e a questo proposito il presidente di Federagenti, Alessandro

Santi ha proposto al presidente Di Blasio di avviare una consultazione con gli armatori prima di iniziare ogni

progettazione, per verificare con i diretti interessati quali siano le esigenze reali in termini di dimensionamento delle

navi da accogliere. Un suggerimento accolto con favore dal presidente Di Blasio. La riunione ha permesso quindi di

aggiornare al presente lo stato di avanzamento dei progetti e delle iniziative legate al Porto e ha rafforzato il dialogo e

la collaborazione tra Autorità di Sistema Portuale e operatori. Il presidente Fulvio Lino Di Blasio commenta: E' stato

un incontro molto importante e con rappresentanti che hanno anche un ruolo nazionale; si è trattato di una riunione

molto stimolante che è andata in verticale sulle principali sfide che il sistema portuale veneto sta affrontando dalla

digitalizzazione al tema degli escavi, al tema del PNRR fino a quello della croceristica. Per noi è stata una opportunità

per
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far conoscere il grosso lavoro che stiamo facendo, che spesso non abbiamo il tempo e il modo di comunicare ma

allo stesso tempo abbiamo avuto modi di registrare meglio problematiche, esigenze e aspettative del cluster.

Comunicare con persone che fanno questo lavoro è importante per noi perché ci permette di testare le nostre scelte

ma anche per recepire degli input diretti da coloro che stanno in banchina o che trasportano o che intermediano.

Siamo molto soddisfatti anche del fatto che è uno degli appuntamenti che si stanno organizzando e che questo

percorso di dialogo, stimolo e confronto possa continuare. Il presidente di Confetra Carlo De Ruvo sottolinea:

L'incontro di Confetra Nord Est con il Presidente Di Blasio ha rappresentato un momento importante di confronto tra

le aspettative delle imprese Confetra e i programmi e i progetti dell'ADSP, rispetto alle criticità infrastrutturali e

operative da superare per rilanciare l'attività marittimo-portuale. Confetra ha apprezzato il metodo aperto e

trasparente e il merito puntuale di ricognizione degli interventi e dei relativi tempi. Va poi sottolineata la competenza e

la competitività delle imprese di Confetra Nord Est, in grado di offrire un contributo positivo nell'individuare soluzioni e

priorità di intervento all'oggettiva complessità operativa della Laguna e della portualità di Venezia. Da parte sua,

Confetra nazionale si farà parte attiva nel promuovere tutte le misure necessarie al rilancio della portualità, nel

mantenere li giusto equilibrio tra esigenze ambientali e vocazioni turistiche e commerciali. Il presidente di Confetra

Nord Est Paolo Salvaro conclude: Voglio ringraziare il presidente Di Blasio e il segretario generale Antonella Scardino

per questo incontro che è stato molto approfondito e franco. Abbiamo apprezzato la disponibilità del presidente della

Adsp, ad ascoltare i nostri problemi e le nostre perplessità, ma anche abbiamo potuto toccare con mano l'ìmpegno e

l'attenzione che sta mettendo nel trovare soluzioni concrete a tematiche estremamente complesse, che si trascinano

da anni e che sono prigioniere anche di una burocrazia con la quale per chiunque è difficile confrontarsi. Da parte di

Confetra c'è la massima disponibilità a continuare e rafforzare ulteriormente questa collaborazione che ha l'obiettivo

comune di salvaguardare e promuovere l'attività del porto, di tutte le aziende che direttamente o indirettamente

operano e con loro i tanti lavoratori interessati. Venezia dalla sua nascita è sempre stata una città che vive anche

grazie al suo Porto e vogliamo che questo continui ad accadere anche in futuro.
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Porto di Venezia: Confetra Nord Est analizza i

VENEZIA Organizzato da Confetra Nord Est si è svolto nei giorni scorsi un

incontro tra il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio, accompagnato dal segretario generale

Antonella Scardino, e il direttivo dell' Associazione nella nuova sede di

Marghera, al Vega. Alla riunione, oltre al direttivo di Confetra Nord Est, a

sottolineare l'importanza dell'appuntamento, hanno partecipato anche il

presidente di Confetra Carlo De Ruvo con il direttore generale Giuseppe

Mele, i l presidente nazionale della Federazione Nazionale Agenti,

Raccomandatari marittimi e Mediatori marittimi Alessandro Santi e il

segretario generale di Alsea Andrea Cappa. Un confronto quindi ai massimi

livelli che ha avuto al centro il futuro dei Porti di Venezia e Chioggia, e che ha

analizzato i principali temi caldi che riguardano i due scali in laguna. In

particolare è stata analizzata nel dettaglio la situazione relativa alla gestione

dei fanghi e all'escavo dei canali e le questioni correlate che riguardano la

definizione del Piano Morfologico, anche alla luce della attesa nomina del

presidente dell'Autorità della Laguna e della sua attesa operatività. Molta

attenzione anche per la croceristica e i tempi di messa a regime delle banchine dedicate a Chioggia e a Porto

Marghera con le strutture per l'home port a Fusina. Un focus specifico ha riguardato l'attuazione del Port Community

System e della digitalizzazione, due partite diverse ma tra loro strettamente collegate. Infine si è ragionato sulla

gestione del Mose, con le limitazioni che pone all'accesso dei natanti, ed in particolare sulla annosa questione della

Conca di Malamocco. Se il problema della porta lato mare, da tempo fuori servizio, è in via di risoluzione, (proprio nei

giorni scorsi la nuova porta costruita da Cimolai è partita da Monfalcone per Venezia) rimane il problema della

impossibilità di accedere da parte delle navi più grandi per l'errato orientamento della struttura stessa. L'unica

soluzione è un importante intervento di ricostruzione e a questo proposito il presidente di Federagenti, Alessandro

Santi ha proposto al presidente Di Blasio di avviare una consultazione con gli armatori prima di iniziare ogni

progettazione, per verificare con i diretti interessati quali siano le esigenze reali in termini di dimensionamento delle

navi da accogliere. Un suggerimento accolto con favore dal presidente Di Blasio. La riunione ha permesso quindi di

aggiornare al presente lo stato di avanzamento dei progetti e delle iniziative legate al Porto e ha rafforzato il dialogo e

la collaborazione tra Autorità di Sistema Portuale e operatori. Il presidente Fulvio Lino Di Blasio commenta: E' stato

un incontro molto importante e con rappresentanti che hanno anche un ruolo nazionale; si è trattato di una riunione

molto stimolante che è andata in verticale sulle principali sfide che il sistema portuale veneto sta affrontando dalla

digitalizzazione al tema degli escavi, al tema del PNRR fino a quello della croceristica. Per noi è stata una opportunità

per far conoscere il grosso lavoro che stiamo facendo,
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che spesso non abbiamo il tempo e il modo di comunicare ma allo stesso tempo abbiamo avuto modi di registrare

meglio problematiche, esigenze e aspettative del cluster. Comunicare con persone che fanno questo lavoro è

importante per noi perché ci permette di testare le nostre scelte ma anche per recepire degli input diretti da coloro che

stanno in banchina o che trasportano o che intermediano. Siamo molto soddisfatti anche del fatto che è uno degli

appuntamenti che si stanno organizzando e che questo percorso di dialogo, stimolo e confronto possa continuare. Il

presidente di Confetra Carlo De Ruvo sottolinea: L'incontro di Confetra Nord Est con il Presidente Di Blasio ha

rappresentato un momento importante di confronto tra le aspettative delle imprese Confetra e i programmi e i progetti

dell'ADSP, rispetto alle criticità infrastrutturali e operative da superare per rilanciare l'attività marittimo-portuale.

Confetra ha apprezzato il metodo aperto e trasparente e il merito puntuale di ricognizione degli interventi e dei relativi

tempi. Va poi sottolineata la competenza e la competitività delle imprese di Confetra Nord Est, in grado di offrire un

contributo positivo nell'individuare soluzioni e priorità di intervento all'oggettiva complessità operativa della Laguna e

della portualità di Venezia. Da parte sua, Confetra nazionale si farà parte attiva nel promuovere tutte le misure

necessarie al rilancio della portualità, nel mantenere li giusto equilibrio tra esigenze ambientali e vocazioni turistiche e

commerciali. Il presidente di Confetra Nord Est Paolo Salvaro conclude: Voglio ringraziare il presidente Di Blasio e il

segretario generale Antonella Scardino per questo incontro che è stato molto approfondito e franco. Abbiamo

apprezzato la disponibilità del presidente della Adsp, ad ascoltare i nostri problemi e le nostre perplessità, ma anche

abbiamo potuto toccare con mano l'ìmpegno e l'attenzione che sta mettendo nel trovare soluzioni concrete a

tematiche estremamente complesse, che si trascinano da anni e che sono prigioniere anche di una burocrazia con la

quale per chiunque è difficile confrontarsi. Da parte di Confetra c'è la massima disponibilità a continuare e rafforzare

ulteriormente questa collaborazione che ha l'obiettivo comune di salvaguardare e promuovere l'attività del porto, di

tutte le aziende che direttamente o indirettamente operano e con loro i tanti lavoratori interessati. Venezia dalla sua

nascita è sempre stata una città che vive anche grazie al suo Porto e vogliamo che questo continui ad accadere

anche in futuro.
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Porto di Venezia, Confetra Nord Est si confronta con il presidente Di Blasio

In particolare è stata analizzata nel dettaglio la situazione relativa alla gestione

dei fanghi e all'escavo dei canali Venezia - Organizzato da Confetra Nord Est

si è svolto nei giorni scorsi un incontro tra il presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale d e l  Mare Adriatico Settentrionale, Fulvio L i n o  D i  Blasio ,

accompagnato dal segretario generale Antonella Scardino, e il direttivo dell'

Associazione nella nuova sede di Marghera, al Vega. Alla riunione, oltre al

direttivo di Confetra Nord Est, a sottolineare l'importanza dell'appuntamento,

hanno partecipato anche il presidente di Confetra Carlo De Ruvo con il

direttore generale Giuseppe Mele, il presidente nazionale della Federazione

Nazionale Agenti, Raccomandatari marittimi e Mediatori marittimi Alessandro

Santi e il segretario generale di Alsea Andrea Cappa. Un confronto quindi ai

massimi livelli che ha avuto al centro il futuro dei Porti di Venezia e Chioggia,

e che ha analizzato i principali temi "caldi" che riguardano i due scali in laguna.

In particolare è stata analizzata nel dettaglio la situazione relativa alla gestione

dei fanghi e all'escavo dei canali e le questioni correlate che riguardano la

definizione del Piano Morfologico, anche alla luce della attesa nomina del

presidente dell'Autorità della Laguna e della sua attesa operatività. Molta attenzione anche per la croceristica e i tempi

di messa a regime delle banchine dedicate a Chioggia e a Porto Marghera con le strutture per l'home port a Fusina.

Un focus specifico ha riguardato l'attuazione del Port Community System e della digitalizzazione, due partite diverse

ma tra loro strettamente collegate. Infine si è ragionato sulla gestione del Mose, con le limitazioni che pone

all'accesso dei natanti, ed in particolare sulla annosa questione della Conca di Malamocco. Se il problema della porta

lato mare, da tempo fuori servizio, è in via di risoluzione, (proprio nei giorni scorsi la nuova porta costruita da Cimolai

è partita da Monfalcone per Venezia) rimane il problema della impossibilità di accedere da parte delle navi più grandi

per l'errato orientamento della struttura stessa. L'unica soluzione è un importante intervento di ricostruzione e a questo

proposito il presidente di Federagenti, Alessandro Santi ha proposto al presidente Di Blasio di avviare una

consultazione con gli armatori prima di iniziare ogni progettazione , per verificare con i diretti interessati quali siano le

esigenze reali in termini di dimensionamento delle navi da accogliere. Un suggerimento accolto con favore dal

presidente Di Blasio. La riunione ha permesso quindi di aggiornare al presente lo stato di avanzamento dei progetti e

delle iniziative legate al Porto e ha rafforzato il dialogo e la collaborazione tra Autorità di Sistema Portuale e

operatori. Il presidente Fulvio Lino Di Blasio commenta: "E' stato un incontro molto importante e con rappresentanti

che hanno anche un ruolo nazionale; si è trattato di una riunione molto stimolante che è andata in verticale sulle

principali sfide che il sistema
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portuale veneto sta affrontando dalla digitalizzazione al tema degli escavi, al tema del PNRR fino a quello della

croceristica. Per noi è stata una opportunità per far conoscere il grosso lavoro che stiamo facendo, che spesso non

abbiamo il tempo e il modo di comunicare ma allo stesso tempo abbiamo avuto modi di registrare meglio

problematiche, esigenze e aspettative del cluster. Comunicare con persone che fanno questo lavoro è importante per

noi perché ci permette di testare le nostre scelte ma anche per recepire degli input diretti da coloro che stanno in

banchina o che trasportano o che intermediano . Siamo molto soddisfatti anche del fatto che è uno degli

appuntamenti che si stanno organizzando e che questo percorso di dialogo, stimolo e confronto possa continuare". Il

presidente di Confetra Carlo De Ruvo sottolinea : L'incontro di Confetra Nord Est con il Presidente Di Blasio ha

rappresentato un momento importante di confronto tra le aspettative delle imprese Confetra e i programmi e i progetti

dell'ADSP, rispetto alle criticità infrastrutturali e operative da superare per rilanciare l'attività marittimo-portuale.

Confetra ha apprezzato il metodo aperto e trasparente e il merito puntuale di ricognizione degli interventi e dei relativi

tempi. Va poi sottolineata la competenza e la competitività delle imprese di Confetra Nord Est, in grado di offrire un

contributo positivo nell'individuare soluzioni e priorità di intervento all'oggettiva complessità operativa della Laguna e

della portualità di Venezia. Da parte sua, Confetra nazionale si farà parte attiva nel promuovere tutte le misure

necessarie al rilancio della portualità, nel mantenere li giusto equilibrio tra esigenze ambientali e vocazioni turistiche e

commerciali. Il presidente di Confetra Nord Est Paolo Salvaro conclude : "Voglio ringraziare il presidente Di Blasio e il

segretario generale Antonella Scardino per questo incontro che è stato molto approfondito e franco. Abbiamo

apprezzato la disponibilità del presidente della Adsp, ad ascoltare i nostri problemi e le nostre perplessità, ma anche

abbiamo potuto toccare con mano l'ìmpegno e l'attenzione che sta mettendo nel trovare soluzioni concrete a

tematiche estremamente complesse, che si trascinano da anni e che sono prigioniere anche di una burocrazia con la

quale per chiunque è difficile confrontarsi. Da parte di Confetra c'è la massima disponibilità a continuare e rafforzare

ulteriormente questa collaborazione che ha l'obiettivo comune di salvaguardare e promuovere l'attività del porto, di

tutte le aziende che direttamente o indirettamente operano e con loro i tanti lavoratori interessati. Venezia dalla sua

nascita è sempre stata una città che vive anche grazie al suo Porto e vogliamo che questo continui ad accadere

anche in futuro".

Ship Mag

Venezia



 

giovedì 02 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 37

[ § 2 1 3 1 5 8 3 2 § ]

Il porto di Savona si prepara per l'alta stagione crocieristica

Sono in corso a Savona le operazioni di dragaggio che consentiranno di

aumentare la profondità dei fondali nell'area antistante al terminal crociere.

L'intervento ha l'obiettivo di aumentare la sicurezza delle manovre di accesso

al porto delle navi da crociera portando il fondo sabbioso a un'altezza di -10

metri. Il materiale estratto attraverso una draga è poi conferito in zona Alti

Fondali che, grazie alla superficie di 40.000 m² e alla profondità di quasi 30

metri, consente le operazioni di versamento. Con una capacità di scavo di

circa 600 m³ al giorno e un volume complessivo di sabbia da spostare di

14.500 m³, le operazioni si concluderanno entro la prima decade del mese di

aprile. I lavori di dragaggio del porto di Savona fanno parte del più ampio

progetto di miglioramento dell'accessibilità marittima che coinvolge anche lo

scalo di Genova.
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Funivie, Cgil Savona: "La Regione batta un colpo sulla formazione e la riqualificazione dei
lavoratori"

Il sindacato chiede la convocazione di una riunione "per essere 'preparati' a

dare risposte concrete" "La Regione Liguria batta un colpo, almeno sulla

formazione e la riqualificazione dei lavoratori, visto che sulle crisi industriali

non ha né idee di politiche industriali e tantomeno autorevolezza per

pretendere incontri dai ministeri". Questo l'attacco della Cgil Savona che

aggiunge: "E' passato ormai più di un mese dalla richiesta di incontro inviata

ai due assessori regionali Benveduti e Scajola da parte dei sindacati di

categoria che stanno seguendo la vertenza Funivie insieme al le

confederazioni". "L'istanza ha come obiettivo quello di condividere con chi ha

la responsabilità politica di gestire le risorse economiche per la formazione,

proprio per 'costruire' un percorso formativo e di riqualificazione per i lavori

occupati presso la società Funivie e da pochi giorni passati in Autorità

Portuale così come convenuto nei vari passaggi del 2022". "Percorsi

formativi tenendo conto dell'ordine del giorno votato da tutto il Consiglio

regionale nel mese di dicembre del 2022 in cui si impegnava proprio la

Regione nel costituire una 'scuola di formazione per il personale ferroviario'.

Quindi è molto importante, anzi fondamentale per il futuro sviluppo del comparto delle rinfuse con l'integrazione tra

ferro/fune e parchi in Val Bormida".
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Ufficio sanità marittima Porto di Genova, Fp Cgil: «Un solo medico in servizio»

«Il problema rischia di aggravarsi vista l'individuazione dei porti liguri come

porti sicuri per l'approdo delle navi delle organizzazioni non governative»

Funzione Pubblica Cgil Genova def inendo la s i tuazione «grave e

inaccettabile». «Gli uffici, che dipendono direttamente dal ministero della

salute, svolgono funzioni essenzial i  di  prof i lassi internazionale ,

raccomandazione sulle misure di prevenzione, rilascio di libere pratiche

sanitarie per le navi provenienti da Paesi extra Ue. Costituiscono, innanzitutto,

un filtro protettivo contro il rischio di importazione di malattie scrivono in una

nota i rappresentanti di Fp Cgil Genova . Attraverso il personale tecnico che vi

opera, sono la prima struttura chiamata a effettuare vigilanza igienico-

sanitaria su mezzi, merci e persone in arrivo sul territorio italiano e

comunitario per la prevenzione di malattie infettive; svolgono inoltre attività

medico-legale, sul personale marittimo nazionale e di vigilanza igienico-

sanitaria». La Funzione Pubblica Cgil di Genova evidenzia una grave carenza

di organico che attualmente vede in servizio un solo medico nell'ufficio del

Porto di Genova: «È inconcepibile che con il volume di traffico navale, di

ingresso di passeggeri e merci che caratterizzano i porti della nostra Regione e in particolare il porto di Genova, un

solo medico possa effettuare tutti i procedimenti sanitari richiesti dalla legge a tutela della salute. Questi fatti

dimostrano il disinteresse del ministero della Salute per le condizioni di lavoro degli uffici periferici, dove le scoperture

di organico di tutti i profili sono ormai drammatiche. In queste condizioni non è possibile garantire l'erogazione del

servizio nei confronti dei cittadini». «Il problema è drammaticamente attuale e rischia di aggravarsi vista

l'individuazione dei porti liguri come porti sicuri per l' approdo delle navi delle organizzazioni non governative che

trasportano persone in condizioni di fragilità o criticità sanitarie che avrebbero bisogno loro stesse di essere

maggiormente tutelate e accudite, viste le condizioni inumane che spesso sono costrette a subire durante i viaggi»,

scrive la sigla sindacale. La Fp Cgil di Genova chiede un intervento immediato delle istituzioni «affinché si facciano

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Psa Italy, due nuove gru ferroviarie RMG Künz per i terminal Sech e Genova Pra'

02 Mar, 2023 PSA ITALY riceverà l'ultimo trimestre 2024 due nuove gru

ferroviarie RMG Künz GENOVA - Künz e PSA Italy hanno concluso l'accordo

per la fornitura di tre nuove gru RMG (Rail Mounted Gantry) destinate a

movimentare i container nei parchi ferroviari dei terminal PSA SECH e PSA

Genova Pra'. L'investimento ha l'obiettivo di rafforzare ulteriormente le

sinergie tra il terminal PSA SECH, a cui sono destinate due gru RMG di Künz,

e il terminal PSA Genova Pra' a cui ne verrà consegnata una, a sostituzione di

un equipment più datato e meno sostenibile: per lo scalo di Pra' si tratta della

quarta gru ferroviaria RMG Künz dopo quella del 2015 e le due gru

consegnate nel 2021. Le nuove gru RMG Künz, la cui consegna è prevista

l'ultimo trimestre del 2024, fanno parte del piano di investimenti già annunciato

da PSA Italy sullo scalo genovese; si tratta di un investimento importante

anche dal punto di vista della sostenibilità, oltre che di quello commerciale: il

trasporto ferroviario è una tipologia di trasporto in crescita, che grantisce

meno emissioni e un transit time più efficiente. Le tre nuove gru su rotaia di

gestione interscambio intermodale gomma/ferro dei container fornite da Künz

sono state studiate appositemente per le esigenze dei terminal SECH e Genova Pra', con progetti specifici e dedicati.

Le nuove RMG ad alta efficienza energetica sono totalmente elettriche al fine di abbattere le emissioni nel rispetto

dell'ambiente, i costi di produzione, nonché la significativa riduzione dei costi di manutenzione nonostante le

ragguardevoli dimensioni che raggiungono i 60Mt di larghezza. Le alte prestazioni nella movimentazione sono un

indicatore chiave nella valutazione delle gru intermodali e dei porti marini: la gru Künz è un'ideale combinazione di

struttura metallica rigida ad alte prestazioni garantita da un sistema di controllo elettronico di ultima generazione.

L'interazione di questi due fattori fornisce a PSA un sistema ad alta efficienza nella movimentazione dei container.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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PSA ITALY: due nuove gru ferroviarie RMG Künz a SECH e una a GENOVA PRA'

Le consegne ai terminal sono previste l'ultimo trimestre 2024 Künz e PSA

Italy hanno concluso l'accordo per la fornitura di tre nuove gru RMG (Rail

Mounted Gantry) destinate a movimentare i container nei parchi ferroviari dei

terminal PSA SECH e PSA Genova Pra'. L'investimento ha l'obiettivo di

rafforzare ulteriormente le sinergie tra il terminal PSA SECH, a cui sono

destinate due gru RMG di Künz, e il terminal PSA Genova Pra' a cui ne verrà

consegnata una, a sostituzione di un equipment più datato e meno

sostenibile: per lo scalo di Pra' si tratta della quarta gru ferroviaria RMG Künz

dopo quella del 2015 e le due gru consegnate nel 2021. Le nuove gru RMG

Künz, la cui consegna è prevista l'ultimo trimestre del 2024, fanno parte del

piano di investimenti già annunciato da PSA Italy sullo scalo genovese; si

tratta di un investimento importante anche dal punto di vista della sostenibilità,

oltre che di quello commerciale: il trasporto ferroviario è una tipologia di

trasporto in crescita, che grantisce meno emissioni e un transit time più

efficiente. Le tre nuove gru su rotaia di gestione interscambio intermodale

gomma/ferro dei container fornite da Künz sono state studiate appositemente

per le esigenze dei terminal SECH e Genova Pra', con progetti specifici e dedicati. Le nuove RMG ad alta efficienza

energetica sono totalmente elettriche al fine di abbattere le emissioni nel rispetto dell'ambiente, i costi di produzione,

nonché la significativa riduzione dei costi di manutenzione nonostante le ragguardevoli dimensioni che raggiungono i

60Mt di larghezza. Le alte prestazioni nella movimentazione sono un indicatore chiave nella valutazione delle gru

intermodali e dei porti marini: la gru Künz è un'ideale combinazione di struttura metallica rigida ad alte prestazioni

garantita da un sistema di controllo elettronico di ultima generazione. L'interazione di questi due fattori fornisce a PSA

un sistema ad alta efficienza nella movimentazione dei container.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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La Cgil denuncia che nell'Ufficio di Sanità Marittima del porto di Genova è in servizio un
solo medico Appello del sindacato affinché «venga sanata una situazione grave ed
inaccettabile»

La Cgil denuncia che nell'Ufficio di Sanità Marittima, Aerea e di Frontiera del

porto di Genova, che dipende direttamente dal Ministero della Salute e svolge

funzioni essenziali di profilassi internazionale, raccomandazione sulle misure

di prevenzione, rilascio di libere pratiche sanitarie per le navi provenienti da

Paesi extra UE, è in servizio un solo medico, situazione che il sindacato

evidenzia essere «grave ed inaccettabile». «È inconcepibile - ha sottolineato

la sezione Funzione Pubblica della Cgil di Genova - che con il volume di

traffico navale, di ingresso di passeggeri e merci che caratterizzano i porti

della nostra Regione e in particolare il porto di Genova, un solo medico possa

effettuare tutti i procedimenti sanitari richiesti dalla legge a tutela della salute».

L'organizzazione sindacale ha ricordato che gli Uffici di Sanità Marittima

costituiscono, innanzitutto, un filtro protettivo contro il rischio di importazione

di malattie e, attraverso il personale tecnico che vi opera, sono la prima

struttura chiamata ad effettuare vigilanza igienico-sanitaria su mezzi, merci e

persone in arrivo sul territorio italiano e comunitario per la prevenzione di

malattie infettive. Inoltre svolgono attività medico-legale, sul personale

marittimo nazionale e di vigilanza igienico-sanitaria. «Questi fatti - ha proseguito PF Cgil - dimostrano il disinteresse

del Ministero della Salute per le condizioni di lavoro degli uffici periferici, dove le scoperture di organico di tutti i profili

sono ormai drammatiche. In queste condizioni non è possibile garantire l'erogazione del servizio nei confronti dei

cittadini. Il problema è drammaticamente attuale e rischia di aggravarsi vista l'individuazione dei porti liguri come porti

sicuri per l'approdo delle navi delle organizzazioni non governative che trasportano persone in condizioni di fragilità o

criticità sanitarie che avrebbero bisogno loro stesse di essere maggiormente tutelate e accudite, viste le condizioni

inumane che spesso sono costrette a subire durante i viaggi». La FP Cgil di Genova ha chiesto un intervento

immediato delle istituzioni «affinché si facciano carico del problema e intervengano sul governo e venga sanata una

situazione grave ed inaccettabile».

Informare

Genova, Voltri
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PSA ITALY: due nuove gru ferroviarie RMG Künz a SECH e una a GENOVA PRA'

Le consegne ai terminal sono previste l'ultimo trimestre 2024 Künz e PSA

Italy hanno concluso l'accordo per la fornitura di tre nuove gru RMG (Rail

Mounted Gantry) destinate a movimentare i container nei parchi ferroviari dei

terminal PSA SECH e PSA Genova Pra' L'investimento ha l'obiettivo di

rafforzare ulteriormente le sinergie tra il terminal PSA SECH, a cui sono

destinate due gru RMG di Künz, e il terminal PSA Genova Pra' a cui ne verrà

consegnata una, a sostituzione di un equipment più datato e meno

sostenibile: per lo scalo di Pra' si tratta della quarta gru ferroviaria RMG Künz

dopo quella del 2015 e le due gru consegnate nel 2021. Le nuove gru RMG

Künz, la cui consegna è prevista l' ultimo trimestre del 2024, fanno parte del

piano di investimenti già annunciato da PSA Italy sullo scalo genovese; si

tratta di un investimento importante anche dal punto di vista della sostenibilità,

oltre che di quello commerciale: il trasporto ferroviario è una tipologia di

trasporto in crescita, che grantisce meno emissioni e un transit time più

efficiente. Le tre nuove gru su rotaia di gestione interscambio intermodale

gomma/ferro dei container fornite da Künz sono state studiate appositemente

per le esigenze dei terminal SECH e Genova Pra', con progetti specifici e dedicati. Le nuove RMG ad alta efficienza

energetica sono totalmente elettriche al fine di abbattere le emissioni nel rispetto dell'ambiente, i costi di produzione,

nonché la significativa riduzione dei costi di manutenzione nonostante le ragguardevoli dimensioni che raggiungono i

60Mt di larghezza. Le alte prestazioni nella movimentazione sono un indicatore chiave nella valutazione delle gru

intermodali e dei porti marini: la gru Künz è un'ideale combinazione di struttura metallica rigida ad alte prestazioni

garantita da un sistema di controllo elettronico di ultima generazione. L'interazione di questi due fattori fornisce a PSA

un sistema ad alta efficienza nella movimentazione dei container.

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Tre nuove gru ferroviarie RMG Künz per PSA Italy

Due grandi strutture sono destinate al terminal SECH ed una a Genova Pra'

PSA Italy e Künz hanno concluso l'accordo per la fornitura di tre nuove gru

RMG (Rail Mounted Gantry) destinate a movimentare i container nei parchi

ferroviari dei terminal PSA SECH e PSA Genova Pra'. L'investimento ha

l'obiettivo di rafforzare ulteriormente le sinergie tra il terminal PSA SECH, a

cui sono destinate due gru RMG di Künz, e il terminal PSA Genova Pra' a cui

ne verrà consegnata una, a sostituzione di un equipment più datato e meno

sostenibile: per lo scalo di Pra' si tratta della quarta gru ferroviaria RMG Künz

dopo quella del 2015 e le due gru consegnate nel 2021. Le nuove gru RMG

Künz, la cui consegna è prevista l'ultimo trimestre del 2024, fanno parte del

piano di investimenti già annunciato da PSA Italy sullo scalo genovese; si

tratta di un investimento importante anche dal punto di vista della sostenibilità,

oltre che di quello commerciale: il trasporto ferroviario è una tipologia di

trasporto in crescita, che grantisce meno emissioni e un transit time più

efficiente. Le tre nuove gru su rotaia di gestione interscambio intermodale

gomma/ferro dei container fornite da Künz sono state studiate appositemente

per le esigenze dei terminal SECH e Genova Pra', con progetti specifici e dedicati. Le nuove RMG ad alta efficienza

energetica sono totalmente elettriche al fine di abbattere le emissioni nel rispetto dell'ambiente, i costi di produzione,

nonché la significativa riduzione dei costi di manutenzione nonostante le ragguardevoli dimensioni che raggiungono i

60Mt di larghezza. Le alte prestazioni nella movimentazione sono un indicatore chiave nella valutazione delle gru

intermodali e dei porti marini: la gru Künz è un'ideale combinazione di struttura metallica rigida ad alte prestazioni

garantita da un sistema di controllo elettronico di ultima generazione. L'interazione di questi due fattori fornisce a PSA

un sistema ad alta efficienza nella movimentazione dei container. Condividi Tag porti terminal container Articoli

correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Psa Sech e Pra' potenziano i servizi ferroviari

GENOVA Nuovo accordo tra Künz e Psa Italy per la fornitura di tre nuove gru

Rail mounted gantry (Rmg) destinate a movimentare i container nei parchi

ferroviari dei terminal Psa Sech e Psa Genova Pra'. Con questo nuovo

investimento si rafforzano le sinergie tra i due terminal: al Sech sono

destinate due delle gru, l'altra sarà collocata al terminal Psa Genova Pra', a

sostituzione di un equipment più datato e meno sostenibile. Qui si arriverà a

un totale di quattro gru ferroviarie Rmg Künz dopo quella del 2015 e le due

gru consegnate nel 2021. La consegna è prevista per l'ultimo trimestre del

2024, un investimento che fa parte del piano di investimenti già annunciato da

Psa Italy sullo scalo genovese e che guarda anche alla sostenibilità, oltre a

incrementare l'aspetto commerciale: il trasporto ferroviario è una tipologia di

trasporto in crescita, che garantisce meno emissioni e un transit time più

efficiente. Le tre nuove gru su rotaia di gestione interscambio intermodale

gomma/ferro dei container fornite da Künz sono state studiate appositamente

per le esigenze dei terminal, con progetti specifici e dedicati. Totalmente

elettriche, abbattono le emissioni nel rispetto dell'ambiente, i costi di

produzione, nonché la significativa riduzione dei costi di manutenzione nonostante le ragguardevoli dimensioni che

raggiungono i 60 metri di larghezza. Le alte prestazioni nella movimentazione sono un indicatore chiave nella

valutazione delle gru intermodali e dei porti marini: la gru Künz è un'ideale combinazione di struttura metallica rigida ad

alte prestazioni garantita da un sistema di controllo elettronico di ultima generazione. L'interazione di questi due fattori

fornisce a Psa un sistema ad alta efficienza nella movimentazione dei container.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Bucci: "Genova capitale dell'oro blu, desalinizzatore nell'ex Ilva"

di Elisabetta Biancalani GENOVA - Nei prossimi giorni incontri chiave ai

Ministeri romani da parte del sindaco di Genova Marco Bucci che in una lunga

intervista a Primocanale annuncia un grande progetto di cui nei mesi scorsi si

era accennato ma che ora sta prendendo forma, quello di un grande impianto

di desilinizzazione da realizzare nelle aree ex Ilva di Genova Cornigliano "e le

assicuro che riuscirò ad ottenerle" , che tratterà circa 90 milioni di metri cubi di

metri cubi di acqua, quella risultante dall'unione tra 45milioni di metri cubi di

acqua proveniente dai depuratori, da unire a eguale quantità di acqua marina.

L'acqua desalinizzata andrà poi a finire in una pipeline, cioè in una tubatura,

già esistente a Multedo, in zona porto Petroli, per finire nel Nord Italia:

"L'acqua di mare è l'oro blu che non tutti hanno - spiega - Milano ad esempio

non la ha e quindi vogliamo sfruttare questa potenzialità . Ci sto lavorando,

andrò a Roma a breve per trovare i fondi e per mettere in piedi questo

progetto. Intanto questa acqua potrebbe essere utilizzata per irrigare i campi,

poi vedremo". Al tema ci arriviamo parlando del futuro di porto Petroli, che

cambierà assetto con il nuovo piano regolatore portuale "ci sono diverse

ipotesi, tra cui spostare l'attracco sulla diga di Prà o in un'altra zona ma dentro il porto non fuori, anche su un'isola

artificiale chissà".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Ufficio sanità marittima del porto di Genova, Fp Cgil "Un solo medico in servizio"

Il sindacato: "Le istituzioni si facciano carico del problema e intervengano sul

Governo" Genova - "E' una situazione grave ed inaccettabile quella che

stanno vivendo gli Uffici di Sanità Marittima del Ministero della Salute a

Genova. Gli Uffici, che dipendono direttamente dal Ministero della salute,

svolgono funzioni essenziali di profilassi internazionale, raccomandazione

sulle misure di prevenzione, rilascio di libere pratiche sanitarie per le navi

provenienti da Paesi extra UE. Costituiscono, innanzitutto, un filtro protettivo

contro il rischio di importazione di malattie. Attraverso il personale tecnico che

vi opera, sono la prima struttura chiamata ad effettuare vigilanza igienico-

sanitaria su mezzi, merci e persone in arrivo sul territorio italiano e

comunitario per la prevenzione di malattie infettive; svolgono inoltre attività

medico-legale, sul personale marittimo nazionale e di vigilanza igienico-

sanitaria". La Funzione Pubblica Cgil di Genova denuncia una grave carenza

di organico che attualmente vede in servizio un solo medico nell'ufficio del

Porto di Genova "E' inconcepibile che con il volume di traffico navale, di

ingresso di passeggeri e merci che caratterizzano i porti della nostra Regione

e in particolare il porto di Genova, un solo medico possa effettuare tutti i procedimenti sanitari richiesti dalla legge a

tutela della salute". La Fp Cgil di Genova chiede un intervento immediato delle istituzioni affinchè si facciano carico

del problema e intervengano sul Governo e venga sanata una situazione grave ed inaccettabile. E il sindacato nel

comunicato aggiunge : " Questi fatti dimostrano il disinteresse del Ministero della Salute per le condizioni di lavoro

degli uffici periferici, dove le scoperture di organico di tutti i profili sono ormai drammatiche. In queste condizioni non

è possibile garantire l'erogazione del servizio nei confronti dei cittadini. Il problema è drammaticamente attuale e

rischia di aggravarsi vista l'individuazione dei porti liguri come porti sicuri per l'approdo delle navi delle organizzazioni

non governative che trasportano persone in condizioni di fragilità o criticità sanitarie che avrebbero bisogno loro

stesse di essere maggiormente tutelate e accudite, viste le condizioni inumane che spesso sono costrette a subire

durante i viaggi".

Ship Mag

Genova, Voltri
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PSA Italy, due nuove gru ferroviarie Rmg Künz nel terminal Sech e una a Genova Prà

"Si tratta di un investimento importante anche dal punto di vista della

sostenibilità, oltre che di quello commerciale" Genova - Künz e PSA Italy

hanno concluso l'accordo per la fornitura di tre nuove gru RMG (Rail Mounted

Gantry) destinate a movimentare i container nei parchi ferroviari dei terminal

PSA SECH e PSA Genova Pra'. L'investimento ha l'obiettivo di rafforzare

ulteriormente le sinergie tra il terminal PSA SECH, a cui sono destinate due

gru RMG di Künz, e il terminal PSA Genova Pra' a cui ne verrà consegnata

una, a sostituzione di un equipment più datato e meno sostenibile: per lo

scalo di Pra' si tratta della quarta gru ferroviaria RMG Künz dopo quella del

2015 e le due gru consegnate nel 2021 " Le nuove gru RMG Künz, la cui

consegna è prevista l'ultimo trimestre del 2024, fanno parte del piano di

investimenti già annunciato da PSA Italy sullo scalo genovese; si tratta di un

investimento importante anche dal punto di vista della sostenibilità, oltre che di

quello commerciale: il trasporto ferroviario è una tipologia di trasporto in

crescita, che grantisce meno emissioni e un transit time più efficiente. Le tre

nuove gru su rotaia di gestione interscambio intermodale gomma/ferro dei

container fornite da Künz sono state studiate appositamente per le esigenze dei terminal SECH e Genova Pra', con

progetti specifici e dedicati. Le nuove RMG ad alta efficienza energetica sono totalmente elettriche al fine di abbattere

le emissioni nel rispetto dell'ambiente, i costi di produzione, nonché la significativa riduzione dei costi di manutenzione

nonostante le ragguardevoli dimensioni che raggiungono i 60Mt di larghezza. Le alte prestazioni nella movimentazione

sono un indicatore chiave nella valutazione delle gru intermodali e dei porti marin i: la gru Künz è un'ideale

combinazione di struttura metallica rigida ad alte prestazioni garantita da un sistema di controllo elettronico di ultima

generazione. L'interazione di questi due fattori fornisce a PSA un sistema ad alta efficienza nella movimentazione dei

container", spiega l'azienda in una nota stampa.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Ordinate da Psa tre nuove gru RMG full electric per i terminal Sech e Genova Pra'

Künz e Psa Italy hanno annunciato la firma di un accordo per la fornitura di tre

nuove gru Rmg ( Rail Mounted Gantry ) destinate a movimentare i container

nei parchi ferroviari dei terminal Psa Sech e Psa Genova Pra'. L'investimento

ha l'obiettivo di rafforzare ulteriormente le sinergie tra il terminal di Calata

sanità, a cui sono destinate due di queste gru, e il terminal di Pra', a cui ne

verrà consegnata una, a sostituzione di un equipment più datato e meno

sostenibile. Per lo scalo del Ponente si tratta della quarta gru ferroviaria Rmg

Künz dopo quella del 2015 e le due gru consegnate nel 2021. Queste nuove

macchine appena ordinate, la cui consegna è prevista per l'ultimo trimestre del

2024, fanno parte del piano di investimenti già annunciato da Psa Italy sullo

scalo genovese. "Si tratta di un investimento importante anche dal punto di

vista della sostenibilità, oltre che di quello commerciale: il trasporto ferroviario

è una tipologia di trasporto in crescita, che grantisce meno emissioni e un

transit time più efficiente" si legge in una nota del gruppo terminalistico. Le tre

nuove gru su rotaia di gestione interscambio intermodale gomma/ferro dei

container fornite da Künz sono state studiate appositamente per le esigenze

dei terminal Sech e Genova Pra', con progetti specifici e dedicati. Sranno ad alta efficienza energetica e totalmente

elettriche al fine di abbattere le emissioni nel rispetto dell'ambiente, i costi di produzione, nonché la significativa

riduzione dei costi di manutenzione nonostante le ragguardevoli dimensioni che raggiungono i 60 metri di larghezza.

Psa sottolinea infine che "le alte prestazioni nella movimentazione sono un indicatore chiave nella valutazione delle

gru intermodali e dei porti: la gru Künz è un'ideale combinazione di struttura metallica rigida ad alte prestazioni

garantita da un sistema di controllo elettronico di ultima generazione. L'interazione di questi due fattori fornisce a Psa

un sistema ad alta efficienza nella movimentazione dei container".

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Noli container Shanghai - Genova scesi sotto i 2.500 dollari

Il declino dei noli per il trasporto marittimo di container da Shanghai a

Genova, pur segnando flessioni settimanali piuttosto contenute, è continuato

anche nelle ultime settimane, fino a sfondare ora in discesa la soglia dei 2.500

dollari per la spedizione di un box da 40 piedi. A dare conto di questo nuovo

calo, in un quadro che visto più da lontano risulta aver raggiunto un

sostanziale plateau, è come sempre Drewry, che per la settimana conclusasi

oggi indica il valore medio delle 8 tariffe sotto esame a quota 2.477 dollari (il

2% in meno rispetto a sette giorni prima). L'andamento è però comune a tutte

le rotte considerate, a partire da quella dallo stesso scalo cinese verso il porto

di Rotterdam, per la quale le tariffe medie per l'invio di un container da 40'

sono arrivate a 1.593 dollari (-2%), mentre in direzione inversa (pure -2%) il

costo è addirittura di 715 dollari. Cali all'incirca della stessa entità sono quelli

visibili su tutte le altre tratte prese in considerazione dall'indice elaborato dalla

società di analisi (nel complesso in flessione del 2% a 1.859 dollari). In

particolare da Shanghai scendono ancora i costi delle spedizioni via mare di

container per New York (-4%, 2.772 dollari) e per Los Angeles (-1%, 1.948

dollari), mentre la Los Angeles - Shanghai perde il 3% a 1.067 dollari. Il calo non risparmia nemmeno le rotte

transatlantiche, entrambe in declino dell'1%, con la Rotterdam - New York che tuttavia continua a essere al primo

posto tra quelle in esame con una quotazione media di 5.573 dollari e quella in direzione inversa le cui tariffe ora sono

pari a 1.153 dollari.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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"Inaccettabile un solo medico in servizio nella Sanità Marittima del porto di Genova"

Una situazione "grave e inaccettabile", che rischia di essere aggravata dal

fatto che il governo sta indicando anche i porti liguri come punti di approdo

delle navi delle Ong, è quella che stanno vivendo gli Uffici di Sanità Marittima

del Ministero della Salute di Genova. La denuncia parte dalla Funzione

Pubblica Cgil del capoluogo ligure, che sottolinea innanzitutto il ruolo di 'filtro'

della struttura contro il rischio l'importazione di malattie infettive, che potrebbe

venir meno per via della grave carenza di personale che vede a oggi un solo

medico in servizio. Gli uffici, ricorda una nota della sigla sindacale, "svolgono

funzioni essenziali di profilassi internazionale, raccomandazione sulle misure

di prevenzione, rilascio di libere pratiche sanitarie per le navi provenienti da

Paesi extra Ue" e oltre che "vigilanza igienico-sanitaria su mezzi, merci e

persone in arrivo sul territorio italiano e comunitario" svolgono "attività

medico-legale, sul personale marittimo nazionale e di vigilanza igienico-

sanitaria". È quindi "inconcepibile" che con in porto come quello di Genova,

con il suo volume di traffico navale, di ingresso di passeggeri e merci, "un

solo medico possa effettuare tutti i procedimenti sanitari richiesti dalla legge a

tutela della salute". Una situazione che per la Fp Cgil rischia di aggravarsi "vista l'individuazione dei porti liguri come

porti sicuri per l'approdo delle navi delle organizzazioni non governative (a fine gennaio il caso dell'arrivo della Geo

Barents a La Spezia, ndr) che trasportano persone in condizioni di fragilità o criticità sanitarie che avrebbero bisogno

loro stesse di essere maggiormente tutelate e accudite, viste le condizioni inumane che spesso sono costrette a

subire durante i viaggi". Da qui la richiesta di "un intervento immediato delle istituzioni affinché si facciano carico del

problema e intervengano sul Governo" allo scopo di sanare "una situazione grave e inaccettabile".

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Psa, nuove gru a cavalletto per Sech e Pra'

Künz e Psa Italy hanno concluso l'accordo per la fornitura di tre nuove gru

Rrmg (Rail Mounted Gantry) destinate a movimentare i container nei parchi

ferroviari dei terminal Psa Sech e Psa Genova Pra' Genova - Künz e Psa

Italy hanno concluso l'accordo per la fornitura di tre nuove gru Rrmg (Rail

Mounted Gantry) destinate a movimentare i container nei parchi ferroviari dei

terminal Psa Sech e Psa Genova Pra'. L'investimento ha l'obiettivo di

rafforzare ulteriormente le sinergie tra il terminal Psa Sech, a cui sono

destinate due gru Rmg di Künz, e il terminal Psa Genova Pra' a cui ne verrà

consegnata una, a sostituzione di un equipment più datato e meno

sostenibile: per lo scalo di Pra' si tratta della quarta gru ferroviaria Rmg Künz

dopo quella del 2015 e le due gru consegnate nel 2021. Le nuove gru Rmg

Künz, la cui consegna è prevista l'ultimo trimestre del 2024, fanno parte del

piano di investimenti già annunciato da Psa Italy sullo scalo genovese; si

tratta di un investimento importante anche dal punto di vista della sostenibilità,

oltre che di quello commerciale: il trasporto ferroviario è una tipologia di

trasporto in crescita, che garantisce meno emissioni e un transit time più

efficiente. Le tre nuove gru su rotaia di gestione interscambio intermodale gomma-ferro dei container fornite da Künz

sono state studiate appositamente per le esigenze dei terminal Sech e Genova Pra', con progetti specifici e dedicati.

Le nuove Rmg ad alta efficienza energetica sono totalmente elettriche al fine di abbattere le emissioni nel rispetto

dell'ambiente, i costi di produzione, nonché la significativa riduzione dei costi di manutenzione nonostante le

ragguardevoli dimensioni che raggiungono i 60 metri di larghezza. Le alte prestazioni nella movimentazione sono un

indicatore chiave nella valutazione delle gru intermodali e dei porti marini: la gru Künz è un'ideale combinazione di

struttura metallica rigida ad alte prestazioni garantita da un sistema di controllo elettronico di ultima generazione.

L'interazione di questi due fattori fornisce a Psa un sistema ad alta efficienza nella movimentazione dei container.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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La Spezia primo porto a dotarsi eco-barca full electric

Per ritiro, trasporto e smaltimento rifiuti navi 1 di 1 (ANSA) - LA SPEZIA, 02

MAR - E' arrivata ieri alla Spezia la nuova imbarcazione con alimentazione

Full Electric, che verrà adibita al servizio di ritiro, trasporto e smaltimento

rifiuti dalle navi stazionanti nel Porto della Spezia svolto da Sepor su

concessione dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale,

impegnata nella transizione energetica e decarbonizzazione in linea con il

programma europeo Next Generation EU. Quello della Spezia è il primo porto

italiano ad adottare un'imbarcazione alimentata ad elettricità per lo

svolgimento di questo tipo di attività. (ANSA).

Ansa

La Spezia
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Al porto della Spezia la nuova nave per il ritiro e smaltimento rifiuti è tutta elettrica

Quello della Spezia è il primo porto italiano ad adottare un'imbarcazione

alimentata ad elettricità per lo svolgimento di questo tipo di attività ritiro,

trasporto e smaltimento rifiuti dalle navi stazionanti nel Porto della Spezia. Il

servizio è svolto da Sepor su concessione dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Orientale, impegnata nella transizione energetica e

decarbonizzazione in linea con il programma europeo Next Generation Eu.

Quello della Spezia è il primo porto italiano ad adottare un'imbarcazione

alimentata ad elettricità per lo svolgimento di questo tipo di attività. Il mezzo

verrà ricaricato attraverso l'alimentazione proveniente dalla piattaforma Sepor

per il trattamento dei rifiuti sita sul Molo Garibaldi, all'interno del Porto della

Spezia . La piattaforma Sepor è alimentata con circa il 40% da energia

prodotta attraverso l'impianto fotovoltaico di cui è dotata mentre il 60%

dell'energia disponibile viene immessa dalla rete con provenienza certificata

da fonti rinnovabili. La M/B Elettra, quindi, può essere considerata

imbarcazione a zero impatto ambientale infatti, per il suo funzionamento non

verrà immessa alcuna CO2 nell'ambiente. La M/B Elettra garantirà il servizio

anche all'interno di aree con limitazioni o di particolare pregio ambientale (ad esempio servizi per gli yacht e navi da

crociera stazionanti nella rada di Porto Venere e dell'Isola Palmaria). Mario Sommariva , presidente Adsp, commenta:

«L'importante iniziativa della Sepor dimostra come le imprese del nostro porto siano sempre pronte all'innovazione e

sensibili al tema della sostenibilità ambientale. Il porto prosegue in maniera determinata ed incessante sulla strada

della decarbonizzazione, secondo le linee strategiche del nostro Piano Operativo e secondo il programma progettuale

denominato Green Ports. Si tratta di una strategia di medio periodo nella quale convivono, in modo sinergico,

investimenti pubblici ed investimenti privati. La Sepor, che peraltro possiede gli impianti di trattamento, probabilmente

più avanzati dell'intero Mediterraneo, dimostra ancora una volta di essere un'impresa innovativa e in piena sintonia

con le scelte strategiche promosse dall'Autorità di Sistema portuale». La società, attiva all'interno del porto della

Spezia sin dal 1952, è impegnata nel rinnovo dei propri mezzi portuali, al fine di ridurre al minimo l'impatto ambientale

dei servizi svolti per lo scalo spezzino; nel 2022 ha realizzato un report in cui viene calcolato il proprio Carbon

Footprint (scaricabile dal sito dell'azienda) e nell'anno in corso pubblicherà suo primo bilancio di sostenibilità. Giorgio

Mori , presidente e a.d. di Sepor: «Sepor, attiva all'interno del porto della Spezia sin dal 1952, si è sempre distinta sin

dalla sua costituzione per la ricerca di soluzioni innovative per la salvaguardia dell'ambiente progettando, sviluppando

e mettendo in campo soluzioni per la prevenzione degli inquinamenti, pulizia degli specchi acquei e per il pronto

intervento ambientale. Oggi abbiamo un parco mezzi che

BizJournal Liguria

La Spezia
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spazia dai battelli Recoil, alle motobarche per la raccolta dei rifiuti solidi, alle bettoline per la raccolta dei rifiuti

liquidi, passando per autospurghi e mezzi di movimentazione contenitori scarrabili e autogru. Sepor è certificata Iso

14001, 45001, 9001».

BizJournal Liguria

La Spezia
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Operazioni di manovra ferroviaria pianificate nel Porto di Spezia

02 Mar, 2023 LA SPEZIA Operazioni di manovra ferroviaria pianificate nel

Porto di Spezia grazie allo sviluppo di due progetti europei - FENIX e I RAIL

resi possibili dalla collaborazione tra l'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale, CIRCLE Group, l'ATI Mercitalia Shunting Terminal - La

Spezia Shunting Railways, il partner tecnologico Binary System. I due progetti

europei FENIX - European Federated Network of Information eXchange in

LogistiX e I RAIL, pertanto, rendono possibile, attraverso uno scambio di

informazioni interoperabile ed efficiente, la pianificazione delle operazioni di

manovra nel comprensorio ferroviario della Spezia , che racchiude i binari

interni al porto e le stazioni di Marittima, Migliarina e S. Stefano di Magra.

Tutto nel rispetto dei vincoli operativi, dei parametri di sicurezza e delle

esigenze degli stakeholder coinvolti, e l'eventuale ripianificazione delle stesse

in caso di ritardi, cancellazioni o treni straordinari.

Corriere Marittimo

La Spezia
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A La Spezia la prima barca Full Elettric per il ritiro dei rifiuti in porto

02 Mar, 2023 LA SPEZIA - Il porto di La Spezia si è dotato di una nuova

imbarcazione con alimentazione Full Electric, totalmente green, che svolgerà il

servizio di ritiro, trasporto e smaltimento rifiuti dalle navi stazionanti nello

scalo, attività svolta in concessione da Seapor spa. Si tratta della M/B Elettra

di 16,50 metri di lunghezza, 4,60 metri di larghezza per una stazza lorda 25

TSL, dotata di due motori elettrici da 176 Kw e alimentata con batterie al litio

allo stato solido. Lo fa sapere in una nota l'Autorità di Sistema Portuale,

specif icando che lo scalo spezzino è i l  primo in Ital ia ad adottare

un'imbarcazione alimentata ad elettricità per lo svolgimento di questo tipo di

attività . La nuova barca, arrivata ieri in porto, è dotata di due stive per

semplificare la gestione della raccolta differenziata consentendo la

separazione dei materiali già in fase di raccolta, e oltre ai due motori elettrici

d ispone d i  un motore d iese l  d i  backup che ent rerà in  funz ione

automaticamente solo in caso di esaurimento delle batterie. Il mezzo verrà

ricaricato attraverso l'alimentazione proveniente dalla piattaforma Sepor per il

trattamento dei rifiuti sita sul Molo Garibaldi, all'interno del Porto della Spezia.

La piattaforma Sepor è alimentata con circa il 40% da energia prodotta attraverso l'impianto fotovoltaico di cui è

dotata mentre il 60% dell'energia disponibile viene immessa dalla rete con provenienza certificata da fonti rinnovabili.

La M/B Elettra, quindi, può essere considerata imbarcazione a zero impatto ambientale infatti, per il suo

funzionamento non verrà immessa alcuna CO2 nell'ambiente. La M/B Elettra garantirà il servizio anche all'interno di

aree con limitazioni o di particolare pregio ambientale (ad esempio servizi per gli yacht e navi da crociera stazionanti

nella rada di Porto Venere e dell'Isola Palmaria). "L'importante iniziativa della Sepor dimostra come le imprese del

nostro porto siano sempre pronte all'innovazione e sensibili al tema della sostenibilità ambientale. Il porto prosegue in

maniera determinata ed incessante sulla strada della decarbonizzazione, secondo le linee strategiche del nostro

Piano Operativo e secondo il programma progettuale denominato " Green Ports". Si tratta di una strategia di medio

periodo nella quale convivono, in modo sinergico, investimenti pubblici ed investimenti privati. La Sepor, che peraltro

possiede gli impianti di trattamento, probabilmente più avanzati dell'intero Mediterraneo, dimostra ancora una volta di

essere un'impresa innovativa ed in piena sintonia con le scelte strategiche promosse dall'Autorità di Sistema portuale"

, ha detto Mario Sommariva,presidente AdSP. Giorgio Mori, presidente e amministratore delegato di Seapor ha

dichiarato: "Sepor, attiva all'interno del porto della Spezia sin dal 1952, si è sempre distinta sin dalla sua costituzione

per la ricerca di soluzioni innovative per la salvaguardia dell'ambiente progettando, sviluppando

Corriere Marittimo

La Spezia
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e mettendo in campo soluzioni per la prevenzione degli inquinamenti, pulizia degli specchi acquei e per il pronto

intervento ambientale. Oggi abbiamo un parco mezzi che spazia dai battelli Recoil, alle motobarche per la raccolta dei

rifiuti solidi, alle bettoline per la raccolta dei rifiuti liquidi, passando per autospurghi e mezzi di movimentazione

contenitori scarrabili e autogru. Sepor è certificata ISO 14001, 45001, 9001". La Seapor è impegnata nel rinnovo dei

propri mezzi portuali, al fine di ridurre al minimo l'impatto ambientale dei servizi svolti per lo scalo spezzino; nel 2022

ha realizzato un report in cui viene calcolato il proprio Carbon Footprint (scaricabile dal sito dell'azienda) e nell'anno in

corso pubblicherà suo primo bilancio di sostenibilità.

Corriere Marittimo

La Spezia
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ADSP MAR LIGURE ORIENTALE - La Spezia primo porto italiano ad adottare
un'imbarcazione Full Electric

Informatore Navale

La Spezia
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E' arrivata ieri alla Spezia la nuova imbarcazione con alimentazione Full

Electric, che verrà adibita al servizio di ritiro, trasporto e smaltimento rifiuti

dalle navi stazionanti nel Porto della Spezia svolto da Sepor su concessione

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, impegnata nella

transizione energetica e decarbonizzazione in linea con il programma

europeo Next Generation EU Quello della Spezia è il primo porto italiano ad

adottare un'imbarcazione alimentata ad elettricità per lo svolgimento di questo

tipo di attività La M/B Elettra, lunga 16,50 metri, larga 4,60 metri e stazza

lorda 25 TSL, è dotata di due motori elettrici da 176 Kw e alimentata con

batterie al litio allo stato solido. Per garantire la sicurezza della navigazione,

l'imbarcazione, che dispone di due stive per semplificare la gestione della

raccolta differenziata consentendo la separazione dei materiali già in fase di

raccolta, possiede anche un motore diesel di backup che entrerà in funzione

automaticamente solo in caso di esaurimento delle batterie. Il mezzo verrà

ricaricato attraverso l'alimentazione proveniente dalla piattaforma Sepor per il

trattamento dei rifiuti sita sul Molo Garibaldi, all'interno del Porto della Spezia.

La piattaforma Sepor è alimentata con circa il 40% da energia prodotta attraverso l'impianto fotovoltaico di cui è

dotata mentre il 60% dell'energia disponibile viene immessa dalla rete con provenienza certificata da fonti rinnovabili.

La M/B Elettra, quindi, può essere considerata imbarcazione a zero impatto ambientale infatti, per il suo

funzionamento non verrà immessa alcuna CO2 nell'ambiente. La M/B Elettra garantirà il servizio anche all'interno di

aree con limitazioni o di particolare pregio ambientale (ad esempio servizi per gli yacht e navi da crociera stazionanti

nella rada di Porto Venere e dell'Isola Palmaria). " L'importante iniziativa della Sepor dimostra come le imprese del

nostro porto siano sempre pronte all'innovazione e sensibili al tema della sostenibilità ambientale. Il porto prosegue in

maniera determinata ed incessante sulla strada della decarbonizzazione, secondo le linee strategiche del nostro

Piano Operativo e secondo il programma progettuale denominato " Green Ports". Si tratta di una strategia di medio

periodo nella quale convivono, in modo sinergico, investimenti pubblici ed investimenti privati. La Sepor, che peraltro

possiede gli impianti di trattamento, probabilmente più avanzati dell'intero Mediterraneo, dimostra ancora una volta di

essere un'impresa innovativa ed in piena sintonia con le scelte strategiche promosse dall'Autorità d i  Sistema

portuale", ha detto Mario Sommariva, Presidente AdSP. La società, attiva all'interno del porto della Spezia sin dal

1952, è impegnata nel rinnovo dei propri mezzi portuali, al fine di ridurre al minimo l'impatto ambientale dei servizi

svolti per lo scalo spezzino; nel 2022 ha realizzato un report in cui viene calcolato il proprio Carbon Footprint

(scaricabile dal sito dell'azienda) e nell'anno in corso pubblicherà suo
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primo bilancio di sostenibilità.

Informatore Navale

La Spezia
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A La Spezia il primo mezzo operativo full electric

LA SPEZIA L'AdSp del mar Ligure orientale in prima linea nel percorso verso

lo zero impatto ambientale che in questa occasione si concretizza con la

nuova imbarcazione Elettra con alimentazione full electric, che verrà adibita al

servizio di ritiro, trasporto e smaltimento rifiuti dalle navi stazionanti nel porto

della Spezia. A svolgere il servizio è la società Sepor, su concessione

dell'AdSp, impegnata nella transizione energetica e decarbonizzazione in linea

con il programma europeo Next Generation Eu. Per il porto spezzino si tratta

di un primato italiano essendo il primo ad adottare un'imbarcazione alimentata

ad elettricità per lo svolgimento di questo tipo di attività. La M/B Elettra, lunga

16,50 metri, larga 4,60e stazza lorda 25 TSL, è dotata di due motori elettrici

da 176 Kw ed è alimentata con batterie al litio allo stato solido. Per garantire

la sicurezza della navigazione, l'imbarcazione, che dispone di due stive per

semplificare la gestione della raccolta differenziata consentendo la

separazione dei materiali già in fase di raccolta, possiede anche un motore

diesel di backup che entrerà in funzione automaticamente solo in caso di

esaurimento delle batterie. Il mezzo verrà ricaricato attraverso l'alimentazione

proveniente dalla piattaforma Sepor per il trattamento dei rifiuti sul Molo Garibaldi, alimentata con circa il 40% da

energia prodotta attraverso l'impianto fotovoltaico di cui è dotata, mentre il 60% dell'energia disponibile viene

immessa dalla rete con provenienza certificata da fonti rinnovabili. La M/B Elettra, quindi, può essere considerata

imbarcazione a zero impatto ambientale infatti, per il suo funzionamento non verrà immessa alcuna CO2

nell'ambiente. Grazie alle sue caratteristiche, la Elettra garantirà il servizio anche all'interno di aree con limitazioni o di

particolare pregio ambientale, ad esempio servizi per gli yacht e navi da crociera stazionanti nella rada di Porto

Venere e dell'Isola Palmaria. L'importante iniziativa della Sepor dimostra come le imprese del nostro porto siano

sempre pronte all'innovazione e sensibili al tema della sostenibilità ambientale. Il porto prosegue in maniera

determinata ed incessante sulla strada della decarbonizzazione, secondo le linee strategiche del nostro Piano

Operativo e secondo il programma progettuale denominato Green Ports commenta il presidente Mario Somamriva.

Si tratta di una strategia di medio periodo nella quale convivono, in modo sinergico, investimenti pubblici ed

investimenti privati. La Sepor, che peraltro possiede gli impianti di trattamento, probabilmente più avanzati dell'intero

Mediterraneo, dimostra ancora una volta di essere un'impresa innovativa ed in piena sintonia con le scelte strategiche

promosse dall'Autorità di Sistema portuale. La società, attiva all'interno del porto della Spezia sin dal 1952, è

impegnata nel rinnovo dei propri mezzi portuali, per ridurre al minimo l'impatto ambientale dei servizi svolti per lo

scalo spezzino; nel 2022 ha realizzato un report in cui viene calcolato il proprio Carbon Footprint e nell'anno in corso

pubblicherà suo primo bilancio di sostenibilità.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Giorgio Mori, presidente e ad di Sepor commenta così l'iniziativa: Sepor, si è sempre distinta sin dalla sua

costituzione per la ricerca di soluzioni innovative per la salvaguardia dell'ambiente progettando, sviluppando e

mettendo in campo soluzioni per la prevenzione degli inquinamenti, pulizia degli specchi acquei e per il pronto

intervento ambientale. Oggi abbiamo un parco mezzi che spazia dai battelli Recoil, alle motobarche per la raccolta dei

rifiuti solidi, alle bettoline per la raccolta dei rifiuti liquidi, passando per autospurghi e mezzi di movimentazione

contenitori scarrabili e autogru.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Porto Spezia, nave elettrica per raccolta rifiuti

L'imbarcazione opererà nelle aree di maggior pregio di M.C. , che verrà

adibita al servizio di ritiro, trasporto e smaltimento rifiuti dalle navi stazionanti

nel Porto della Spezia svolto da Sepor su concessione dell'Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, impegnata nella transizione

energetica e decarbonizzazione in linea con il programma europeo Next

Generation EU. Quello della Spezia è il primo porto italiano ad adottare

un'imbarcazione alimentata ad elettricità per lo svolgimento di questo tipo di

attività. La M/B Elettra, lunga 16,50 metri, larga 4,60 metri e stazza lorda 25

TSL , è dotata di due motori elettrici da 176 Kw e alimentata con batterie al

lit io allo stato solido. Per garantire la sicurezza della navigazione,

l'imbarcazione, che dispone di due stive per semplificare la gestione della

raccolta differenziata consentendo la separazione dei materiali già in fase di

raccolta, possiede anche un motore diesel di backup che entrerà in funzione

automaticamente solo in caso di esaurimento delle batterie. Il mezzo verrà

ricaricato attraverso l'alimentazione proveniente dalla piattaforma Sepor per il

trattamento dei rifiuti sita sul Molo Garibaldi, all'interno del Porto della Spezia.

La piattaforma Sepor è alimentata con circa il 40% da energia prodotta attraverso l'impianto fotovoltaico di cui è

dotata mentre il 60% dell'energia disponibile viene immessa dalla rete con provenienza certificata da fonti rinnovabili.

La M/B Elettra, quindi, può essere considerata imbarcazione a zero impatto ambientale infatti, per il suo

funzionamento non verrà immessa alcuna CO2 nell'ambiente. La M/B Elettra garantirà il servizio anche all'interno di

aree con limitazioni o di particolare pregio ambientale (ad esempio servizi per gli yacht e navi da crociera stazionanti

nella rada di Porto Venere e dell'Isola Palmaria). L'importante iniziativa della Sepor dimostra come le imprese del

nostro porto siano sempre pronte all'innovazione e sensibili al tema della sostenibilità ambientale. Il porto prosegue in

maniera determinata ed incessante sulla strada della decarbonizzazione, secondo le linee strategiche del nostro

Piano Operativo e secondo il programma progettuale denominato " Green Ports". Si tratta di una strategia di medio

periodo nella quale convivono, in modo sinergico, investimenti pubblici ed investimenti privati. La Sepor, che peraltro

possiede gli impianti di trattamento, probabilmente più avanzati dell'intero Mediterraneo, dimostra ancora una volta di

essere un'impresa innovativa ed in piena sintonia con le scelte strategiche promosse dall'Autorità d i  Sistema

portuale", ha detto Mario Sommariva, Presidente AdSP. La società, attiva all'interno del porto della Spezia sin dal

1952, è impegnata nel rinnovo dei propri mezzi portuali , al fine di ridurre al minimo l'impatto ambientale dei servizi

svolti per lo scalo spezzino; nel 2022 ha realizzato un report in cui viene calcolato il proprio Carbon Footprint

(scaricabile dal sito dell'azienda) e nell'anno in corso pubblicherà suo primo bilancio di sostenibilità.
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ARTICOLI CORRELATI Martedì 28 Febbraio 2023 Il Segretario generale Federica Montaresi: "Offerti servizi

migliori ai nostri operatori".
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Al porto della Spezia un' imbarcazione green per la raccolta dei rifiuti, è il primo scalo in
Italia

Sommariva: "Le nostre imprese sono sempre pronte all'innovazione e

sensibili al tema della sostenibilità ambientale" La Spezia - E' arrivata ieri alla

Spezia la nuova imbarcazione con alimentazione Full Electric, che verrà

adibita al servizio di ritiro, trasporto e smaltimento rifiuti dalle navi stazionanti

nel Porto della Spezia svolto da Sepor su concessione dell'Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, impegnata nella transizione

energetica e decarbonizzazione in linea con il programma europeo Next

Generation EU. Quello della Spezia è il primo porto italiano ad adottare

un'imbarcazione alimentata ad elettricità per lo svolgimento di questo tipo di

attività La M/B Elettra, lunga 16,50 metri, larga 4,60 metri e stazza lorda 25

TSL, è dotata di due motori elettrici da 176 Kw e alimentata con batterie al

lit io allo stato solido. Per garantire la sicurezza della navigazione,

l'imbarcazione, che dispone di due stive per semplificare la gestione della

raccolta differenziata consentendo la separazione dei materiali già in fase di

raccolta, possiede anche un motore diesel di backup che entrerà in funzione

automaticamente solo in caso di esaurimento delle batterie. Il mezzo verrà

ricaricato attraverso l'alimentazione proveniente dalla piattaforma Sepor per il trattamento dei rifiuti sita sul Molo

Garibaldi , all'interno del Porto della Spezia. La piattaforma Sepor è alimentata con circa il 40% da energia prodotta

attraverso l'impianto fotovoltaico di cui è dotata mentre il 60% dell'energia disponibile viene immessa dalla rete con

provenienza certificata da fonti rinnovabili. La M/B Elettra, quindi, può essere considerata imbarcazione a zero

impatto ambientale infatti, per il suo funzionamento non verrà immessa alcuna CO2 nell'ambiente. La M/B Elettra

garantirà il servizio anche all'interno di aree con limitazioni o di particolare pregio ambientale (ad esempio servizi per

gli yacht e navi da crociera stazionanti nella rada di Porto Venere e dell'Isola Palmaria). " L'importante iniziativa della

Sepor dimostra come le imprese del nostro porto siano sempre pronte all'innovazione e sensibili al tema della

sostenibilità ambientale . Il porto prosegue in maniera determinata ed incessante sulla strada della decarbonizzazione,

secondo le linee strategiche del nostro Piano Operativo e secondo il programma progettuale denominato " Green

Ports". Si tratta di una strategia di medio periodo nella quale convivono, in modo sinergico, investimenti pubblici ed

investimenti privati. La Sepor, che peraltro possiede gli impianti di trattamento, probabilmente più avanzati dell'intero

Mediterraneo, dimostra ancora una volta di essere un'impresa innovativa ed in piena sintonia con le scelte strategiche

promosse dall'Autorità d i  Sistema portuale" , ha detto Mario Sommariva, Presidente AdSP. La società,attiva

all'interno del porto della Spezia sin dal 1952,è impegnata nel rinnovo dei propri mezzi portuali, al fine di ridurre al

minimo l'impatto ambientale dei servizi svolti per lo scalo
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spezzino; nel 2022 ha realizzato un report in cui viene calcolato il proprio Carbon Footprint (scaricabile dal sito

dell'azienda) e nell'anno in corso pubblicherà suo primo bilancio di sostenibilità. Giorgio Mori, Presidente e AD di

SEPOR : "Sepor, attiva all'interno del porto della Spezia sin dal 1952, si è sempre distinta sin dalla sua costituzione

per la ricerca di soluzioni innovative per la salvaguardia dell'ambiente progettando, sviluppando e mettendo in campo

soluzioni per la prevenzione degli inquinamenti, pulizia degli specchi acquei e per il pronto intervento ambientale. Oggi

abbiamo un parco mezzi che spazia dai battelli Recoil, alle motobarche per la raccolta dei rifiuti solidi, alle bettoline

per la raccolta dei rifiuti liquidi, passando per autospurghi e mezzi di movimentazione contenitori scarrabili e autogru.

Sepor è certificata ISO 14001, 45001, 9001".
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Operativa nel porto di Spezia la prima barca elettrica per la raccolta rifiuti dalle navi

E' appena arr ivata al porto di Spezia la nuova imbarcazione con

alimentazione full electric che sarà adibita al servizio di ritiro, trasporto e

smaltimento rifiuti dalle navi stazionanti nello scalo svolto da Sepor su

concessione dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale,

impegnata nella transizione energetica e decarbonizzazione in linea con il

programma europeo Next Generation Ee. Quello di Spezia è il primo porto

italiano ad adottare un'imbarcazione alimentata ad elettricità per lo

svolgimento di questo tipo di attività. Elettra, lunga 16,50 metri, larga 4,60

metri e con stazza lorda 25 tonnellate, è dotata di due motori elettrici da 176

Kw e alimentata con batterie al litio allo stato solido. Per garantire la sicurezza

della navigazione, l'imbarcazione, che dispone di due stive per semplificare la

gestione della raccolta differenziata consentendo la separazione dei materiali

già in fase di raccolta, possiede anche un motore diesel di backup che entrerà

in funzione automaticamente solo in caso di esaurimento delle batterie. Il

mezzo verrà ricaricato attraverso l'alimentazione proveniente dalla

piattaforma Sepor per il trattamento dei rifiuti sita sul Molo Garibaldi,

all'interno del porto spezzino. La piattaforma Sepor è alimentata con circa il 40% da energia prodotta attraverso

l'impianto fotovoltaico di cui è dotata mentre il 60% dell'energia disponibile viene immessa dalla rete con provenienza

certificata da fonti rinnovabili. "La M/B Elettra, quindi, può essere considerata imbarcazione a zero impatto

ambientale infatti, per il suo funzionamento non verrà immessa alcuna CO2 nell'ambiente" sottolinea in una nota la

port authority, aggiungend che questa unità "garantirà il servizio anche all'interno di aree con limitazioni o di particolare

pregio ambientale (ad esempio servizi per gli yacht e navi da crociera stazionanti nella rada di Porto Venere e

dell'Isola Palmaria)". Questo il commento di Mario Sommariva, presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mar

Ligure Orientale: "L'importante iniziativa di Sepor dimostra come le imprese del nostro porto siano sempre pronte

all'innovazione e sensibili al tema della sostenibilità ambientale. Il porto prosegue in maniera determinata e incessante

sulla strada della decarbonizzazione, secondo le linee strategiche del nostro Piano Operativo e secondo il

programma progettuale denominato 'Green Ports'. Si tratta di una strategia di medio periodo nella quale convivono, in

modo sinergico, investimenti pubblici e investimenti privati. Sepor, che peraltro possiede gli impianti di trattamento,

probabilmente più avanzati dell'intero Mediterraneo, dimostra ancora una volta di essere un'impresa innovativa e in

piena sintonia con le scelte strategiche promosse dall'Autorità di Sistema portuale". La società, attiva all'interno del

porto della Spezia sin dal 1952, è impegnata nel rinnovo dei propri mezzi portuali, al fine di ridurre al minimo l'impatto

ambientale dei servizi svolti per lo scalo spezzino. Giorgio Mori, presidente e amministratore
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delegao di Sepor, ha detto che la sue azienda "sin dal 1952 si è sempre distinta per la ricerca di soluzioni innovative

per la salvaguardia dell'ambiente progettando, sviluppando e mettendo in campo soluzioni per la prevenzione degli

inquinamenti, pulizia degli specchi acquei e per il pronto intervento ambientale. Oggi abbiamo un parco mezzi che

spazia dai battelli Recoil, alle motobarche per la raccolta dei rifiuti solidi, alle bettoline per la raccolta dei rifiuti liquidi,

passando per autospurghi e mezzi di movimentazione contenitori scarrabili e autogru".
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Venti studenti del corso di logistica in visita ai terminal Sapir e TCR del porto di Ravenna

di Redazione - 02 Marzo 2023 - 12:47 Commenta Stampa Invia notizia 1 min

Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora...Voice by Venti

studenti iscritti al corso di logistica promosso da Sestante Romagna di

Confindustria in collaborazione con ITL (Istituto sui trasporti e la logistica),

hanno visitato ieri i terminal Sapir e TCR e incontrato i dirigenti delle imprese.

Accompagnati da Andrea Bardi, Daniela Mignani e da alcuni dirigenti e

funzionari del Servizio Trasporti della Regione Emilia-Romagna, hanno avuto

anche l'opportunità di attraversare il porto grazie ad una visita in barca in

collaborazione con l'ADSP di Ravenna. Nel corso degli incontri il presidente

del gruppo Sapir ha sottolineato come il "nostro porto sia il porto di tutta la

regione e coglie sempre di più l'interesse e le esigenze di gran parte

dell'imprenditoria emiliano romagnola grazie alle nuove aree di logistica

attrezzate, agli investimenti compiuti negli ultimi anni e da tutte le attrezzature

di imbarco e sbarco per ogni tipologia di merce"; a sua volta Giannantonio

Mingozzi, presidente di TCR, ha ricordato come "ogni professionalità che

voglia impegnarsi nelle attività portuali, dalla logistica alla movimentazione dei

container è importante che conosca da vicino le caratteristiche dei terminal e delle imprese e le condizioni di

concorrenza con gli altri porti italiani affinchè possa entrare in attività con tutti gli aggiornamenti necessari".

RavennaNotizie.it
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Ravenna, progetti per 900 milioni di euro in carico all'Autorità Portuale

(Sesto Potere) - Ravenna - 2 marzo 2023 - Il Comitato di Gestione, con il

parere favorevole dell'Organismo di Partenariato della risorsa Mare,  ha

approvato nei giorni scorsi il primo aggiornamento annuale del Piano

Operativo Triennale (P.O.T.) 2021 - 2023 dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico centro settentrionale - Porto di Ravenna e il Presidente

dell'Autorità, Daniele Rossi, ed il Direttore Marittimo dell'Emilia-Romagna e

Comandante del Compartimento marittimo di Ravenna, C.V. (CP) Francesco

Cimmino (nella foto in alto ), hanno incontrato la stampa per illustrare il

contenuto di questo aggiornamento. Data l'attuale situazione internazionale

che in questo ultimo anno ha mutato profondamente l'originario quadro di

riferimento che faceva da cornice al POT 2021 -2023, si è ritenuto necessario

aggiornarlo tenendo conto dei nuovi scenari macroeconomici e trasportistici

sia a livello di sistema globale e nazionale che specifico locale. In questa

prima Revisione annuale continuano ad essere fondamentali i temi del P.O.T.

2021-2023, in armonia con i temi e le missioni del Piano Nazionale di Ripresa

e Resilienza dell'Italia (PNRR) e quelli del Piano Strategico Nazionale della

Portualità e della Logistica (PSNPL). La digitalizzazione, l'innovazione e competitività del porto, l'efficientamento

energetico e la sostenibilità ambientale, la transizione ecologica, lo sviluppo dell'intermodalità e della logistica

integrata, gli investimenti sulla rete ferroviaria e stradale e gli interventi di security portuale e di efficientamento dei

servizi di controllo restano al centro delle progettualità del Porto di Ravenna, insieme alla rigenerazione urbana, alla

valorizzazione delle aree urbane e dei waterfront e allo sviluppo del sistema portuale nel suo complesso, anche

attraverso la pianificazione di una efficace attività di promozione sia verso nuovi mercati che verso mercati già di

riferimento per il porto. In questa prima Revisione annuale, trovano però spazio dieci nuovi importanti Progetti: fra

questi la realizzazione di una piattaforma multimodale per l'agroalimentare con annesso impianto fotovoltaico, il

completamento dell'area cosiddetta "ex Porto Carni", i nuovi raccordi ferroviari per le aree logistiche e per il Terminal

"Traghetti e Crociere", il rigassificatore ed il nuovo sistema di controllo accessi e videosorveglianza. Il P.O.T. 2021-

2023 e i suoi aggiornamenti annuali sono documenti importantissimi ed assumono la natura di veri e propri strumenti

di programmazione e di Project Management di ogni attività futura non solo dell'Autorità Portuale, ma anche di tutti i

soggetti pubblici e privati a vario titolo coinvolti e con i quali il Piano è stato condiviso. "Il valore economico

complessivo di questi progetti - ha dichiarato il Presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna, Daniele Rossi - ammonta

a oltre 3 miliardi di euro, di cui quasi 900 milioni di euro (la maggior parte dei quali già
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finanziati) in carico all'Autorità Portuale. Si tratta di un disegno di sviluppo delle attività portuali e logistiche nei

prossimi anni che ha richiesto e richiede uno sforzo eccezionale, del quale ringrazio tutti, perché trasformare i numeri

in progetti prima ed opere poi, è possibile solo se esiste una "squadra" coesa, determinata e convinta che attraverso

queste azioni passi il futuro del Porto di Ravenna ed il suo consolidamento come imprescindibile snodo strategico

della logistica nazionale ed internazionale". "Abbiamo lavorato in sinergia con l'Autorità Portuale - ha affermato il

Direttore Marittimo dell'Emilia-Romagna e Comandante del Compartimento marittimo di Ravenna, C.V. (CP)

Francesco Cimmino - per questa necessaria Revisione del P.O.T 2021 - 2023, con un impegno davvero importante

delle risorse umane di cui la Capitaneria di Porto di Ravenna dispone ma sono convinto che si riescano ad ottenere

gli ambiziosi risultati che ci siamo proposti per i prossimi tre anni, solo avendo davvero a cuore il benessere e lo

sviluppo del Porto di Ravenna, un Porto che ha conosciuto e sta conoscendo momenti di crescita molto importanti,

nonostante lo scenario economico, politico e sociale attuale, che noi tutti conosciamo".

Sesto Potere

Ravenna



 

giovedì 02 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 72

[ § 2 1 3 1 5 8 5 4 § ]

Nuovi progetti per il porto di Ravenna, il plauso del sindaco de Pascale

(Sesto Potere) - Ravenna - 2 marzo 2023 - Il sindaco di Ravenna Michele de

Pascale e l'assessora con delega al Porto Annagiulia Randi esprimono la

piena soddisfazione dell'Amministrazione comunale per i contenuti

dell'aggiornamento annuale del Piano operativo triennale dell'Autorità d i

sistema portuale del mare Adriatico centro settentrionale, presentati alla

stampa dal presidente Daniele Rossi e dal direttore marittimo dell'Emilia-

Romagna e comandante del Compartimento marittimo di Ravenna, Capitano

di vascello Francesco Cimmino. Un piano operativo che contiene progetti per

un valore economico complessivo che ammonta a oltre 3 miliardi di euro, di

cui quasi 900 milioni di euro (la maggior parte dei quali già finanziati) in carico

all'Autorità Portuale di Ravenna. "Il notevole e qualificato impegno profuso -

sottolineano de Pascale e Randi - ha dato importantissimi frutti, con

l'integrazione di dieci nuovi importanti progetti, per un valore complessivo di

oltre tre miliardi di euro, fra i quali la realizzazione di una piattaforma

multimodale per l'agroalimentare con annesso impianto fotovoltaico, il

completamento dell'area cosiddetta "ex Porto Carni", i nuovi raccordi

ferroviari per le aree logistiche e per il Terminal "Traghetti e Crociere", il rigassificatore ed il nuovo sistema di controllo

accessi e videosorveglianza. Questo impegno di visione e progettazione è stato tra l'altro favorito dalla capacità delle

nostre istituzioni e del nostro sistema produttivo di saper fare squadra e si concretizzerà in nuove e importantissime

opportunità di sviluppo del nostro scalo portuale, che si conferma altamente competitivo".
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Porti Alto Tirreno nel 2022, lieve flessione le merci (-5,3%) salgono passeggeri e auto

02 Mar, 2023 LIVORNO - Per i porti del Sistema dell'Alto Tirreno il 2022 si è

chiuso registrando una costante crescita dei traffici: passeggeri, auto nuove e

forestali, e per quanto riguarda il tonnellaggio merci è stata evidenziata una

sostanziale tenuta nonostante la pesante crisi economica determinata dal

conflitto russo - ucraino. I numeri dell'anno appena trascorso ufficializzano la

buona capacità di resil ienza del Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale , che grazie alle buone prestazioni di Piombino e dei porti

elbani (Portoferraio, Rio Marina e Cavo) si proietta con rinnovata energia

verso il 2023. E' quanto messo a fuoc in una nota dall'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Settentrionale. I dati sui traffici passeggeri

certificano meglio di altri la sostanziale uscita dei porti di competenza

dell 'AdSP dal biennio della crisi pandemica. La somma dei volumi

movimentati registra un più 20,5 per cento rispetto al 2021, con numeri

prossimi alle 10 milioni di unità, di cui 2.811.322 di passeggeri ferry nel solo

porto di Livorno (+26,3%). Crescita a tre cifre per il mercato delle crociere,

che ha chiuso il 2022 con un +691% sull'anno precedente, raggiungendo

quota 468 mila passeggeri, di cui 437mila nel solo scalo labronico (+676,9%). In risalita anche il traffico traghetti, con

9 milioni di passeggeri e una crescita su base annuale del 15,5%. I dati registrano la sostanziale tenuta per il settore

delle merci che, globalmente, chiude il 2022 con 39.118.620 tonnellate (circa 32 milioni nel porto di Livorno) e una

flessione del 5,3% sull'anno precedente. Nel dettaglio, le rinfuse liquide hanno chiuso con un meno 13,5% sull'anno

precedente, a 6.409.230 tonnellate di merce. In calo anche le rinfuse solide, dell'11,8% sul 2021, a quota 1.859.502

tonnellate di merce. In tenuta il traffico rotabile, che ha archiviato l'anno con un -3,4% sul 2021, a quota 649.963 mezzi

rotabili movimentati, di cui 480.873 a Livorno (-5,7%). In lieve calo anche il traffico containerizzato. Nei 12 mesi

appena trascorsi, sono stati movimentati complessivamente 751.872 container, di cui 751.811 imbarcati/sbarcati nel

solo porto d i  Livorno. Quantunque le movimentazioni siano complessivamente calate del 5%, l'analisi sulla

movimentazione dei container al netto del trasbordo restituisce un dato positivo. Tra Gennaio e Dicembre sono infatti

transitati dalle banchine livornesi 469.288 contenitori pieni, 35.529 in più rispetto all'anno precedente (+8,2%); 173.442

i vuoti (+13,2% su base annuale). Al netto delle attività di transhipment, le movimentazioni da/per l'hinterland sono

complessivamente aumentate del 9,5%. I numeri del 2022 registrano poi una lieve ripresa del traffico delle auto

nuove: a Livorno sono stati movimentati 491.159 veicoli, il 5,1% in più rispetto ai 463.338 mezzi dell'anno passato.

Crescita a doppia cifra per i prodotti forestali che hanno registrato un nuovo record di merce sbarcata/imbarcata nello

scalo labronico, confermando il trend di crescita
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positiva nonostante la crisi pandemica. Il traffico ha chiuso l'anno con un aumento del 19,2% sul 2021, a 2.131.105

tonnellate di merce. L'analisi per porti evidenzia anche la tenuta in lieve aumento dello scalo piombinese, che ha

archiviato l'anno con 4.277.748 tonnellate di merce e un +1,2% su base annuale. Un dato importante alla luce della

situazione di difficoltà delle principali industrie. In lieve aumento tutti i principali parametri di traffico, a cominciare dai

rotabili, che hanno raggiunto quota 85.114 unità (+3,6%) e dai passeggeri ferry, cresciuti nel complesso del 10,8%, a

3.167.093 unità. In ripresa il traffico crocieristico: nel 2022 sono transitati dalle banchine del porto 14.514 passeggeri,

con un aumento del 736,1% rispetto al precedente anno. Bene anche il traffico dei veicoli privati (+5,2%). Per quanto

riguarda i porti elbani di Portoferraio, Rio Marina e Cavo, il 2022 si è chiuso con un dato generale di 2.931.383

tonnellate di merce movimentata, in crescita del 7,7% sul 2021. Complessivamente sono stati movimentati 83.976

mezzi rotabili, di cui 41.195 allo sbarco e 42.781 all'imbarco, con una crescita su base annuale del 3,9%. Il traffico

passeggeri restituisce una crescita dell'11,5% sul 2021, a 3.025.076 unità, mentre le navi da crociera hanno fatto

segnare un incremento del 660%, a con 15.679 unità. "I numeri registrati nel 2022 rispecchiano pienamente le

conseguenze della fase attuale e pregressa" è il commento del presidente dell'AdSP, Luciano Guerrieri. "In questi anni

i porti del Sistema hanno dovuto affrontare una crisi umanitaria senza precedenti e oggi si trovano a dover fare i conti

con una situazione economica generale difficile, caratterizzata dall'incremento dei costi energetici e di trasporto e

dalle incertezze di uno scenario caratterizzato da un tasso di inflazione elevato" aggiunge. "La ridefinizione delle

catene globali del valore, l'accorciamento della supply chain e il progressivo riavvicinamento della produzione nel

Vecchio Continente o in altre aree, potrebbe aprire nuove opportunità di sviluppo per quei porti che sapranno adattarsi

alle nuove dinamiche: per questo lavoreremo con ancora maggiore convinzione per rendere più attrattivo il nostro

sistema portuale, puntando non soltanto sul potenziamento dell'offerta infrastrutturale ma anche sullo sviluppo della

ZLS e degli assi di collegamento intermodale".
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ADSP - Porto di San Benedetto del Tronto: via libera al dragaggio dell'imboccatura dello
scalo

Un passaggio impor tante e def in i t ivo per  l 'avv io del  dragaggio

dell'imboccatura del porto di San Benedetto del Tronto. La Conferenza dei

servizi, che si è svolta stamattina nella sede della Capitaneria di porto di San

Benedetto del Tronto, ha dato il via libera ad autorizzare sia l'intervento di

dragaggio sia l'immersione dei sedimenti nell'area Marche sud, sita al largo tra

San Benedetto del Tronto e Porto San Giorgio, e nella vasca di colmata di

Ancona Erano presenti alla Conferenza dei servizi, il Comandante della

Capitaneria di porto di San Benedetto del Tronto, Capitano di fregata

Alessandra Di Maglio, il sindaco di San Benedetto del Tronto, Antonio

Spazzafumo, il vicesindaco Antonio Capriotti, i tecnici dell'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale, che hanno redatto il progetto di

dragaggio, i tecnici del CNR-IRBIM e Università Politecnica delle Marche, i

referenti della Regione Marche e dell'amministrazione comunale. Dopo

l'autorizzazione al dragaggio da parte della Regione Marche, con effetto

attuativo già dalla giornata odierna, l'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale completerà la fase di verifica del progetto a cui seguiranno

la procedura di gara e l'affidamento dei lavori, con l'obiettivo di iniziare l'intervento entro la fine della primavera. Il

dragaggio interessa una superficie di circa 60 mila metri quadrati e un quantitativo di materiale pari a circa 90 mila

metri cubi. "Registriamo oggi un passo importante per l'intervento di dragaggio nello scalo di San Benedetto del

Tronto - afferma il presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -, con

cui confermiamo l'impegno dell'Adsp a procedere, il prima possibile, con un lavoro fondamentale e necessario a

garantire l'operatività del porto e di un suo vitale settore di riferimento, quello della pesca".

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Un pericolo per tutti, non solo per i pescatori. Eppure, ad oggi, ancora si attende la messa
in sicurezza Porto canale: banchina a rischio crollo da mesi ma nessuno interviene

FIUMICINO - Pericolosa e senza manutenzione: alcuni tratti della banchina

del porto canale di Fiumicino sono a rischio crollo. In particolare, parte della

ringhiera, in corrispondenza dell'ormeggio di alcune barche, sta letteralmente

per crollare a causa dello spostamento di un blocco di marmo. La cosa più

grave è che le condizioni della banchina versano in questo stato da mesi, ma

ad oggi non è stata ancora messa in sicurezza. Questo rappresenta un

pericolo, non solo per i pescatori, che sono costretti a scendere le scalette

collocate proprio sotto la ringhiera per salire a bordo delle loro imbarcazioni,

ma anche per chi passa di lì facendo una semplice passeggiata. Il porto

canale è stato, ed è tutt'ora, teatro di affondamenti che hanno visto

protagonisti i pescherecci, l'ultimo colato a picco qualche giorno fa,

ormeggiati proprio lì. Nessuna certezza sulle effettive cause o sul fatto che gli

affondamenti siano dovuti proprio al porto cana le .  Cer to  è  che  la

manutenzione della banchina, il luogo dove si svolge uno dei lavori

fondamentali per l'economia della città, non può e non deve passare in

secondo piano. Più sicurezza è, infatti, quello che chiedono i pescatori, per

poter lavorare senza l'incubo che possa accadere qualche incidente. Ne va dell'incolumità di tutti, cittadini, lavoratori e

turisti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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IL COMUNE COMUNICA - IX edizione Business Tourism Management alla Fiera del
Levante: gli appuntamenti di domani nello stand istituzionale del Comune di Bari

(AGENPARL) - gio 02 marzo 2023 IX EDIZIONE BUSINESS TOURISM

MANAGEMENT ALLA FIERA DEL LEVANTE GLI APPUNTAMENTI DI

DOMANI NELLO STAND ISTITUZIONALE DEL COMUNE DI BARI

Nell'ambito della IX edizione del BTM - Business Tourism Management, in

corso alla Fiera del Levate di Bari, si ricorda l'appuntamento in programma

domani, venerdì 3 marzo, nello stand istituzionale del Comune di Bari: ore 10

Commercio locale e attrattività della città. Il ruolo dell'economia di prossimità

per un turismo sostenibile. A cura dell'assessorato allo Sviluppo economico

del Comune di Barinell'ambito di d_Bari 2022-2024 Programma di sostegno

all'economia di prossimità. Introduce e modera Roberto Covolo - staff del

Sindaco, Economia urbana e sostegno a nuove iniziative imprenditoriali

Intervengono: Antonio Ottomanelli, Imago Hotel Nicola Mincuzzi, Bidonville

Claudio Lepore, BarProject Jean Cristophe Iacobazzi, Impact Shop Conclude

Carla Palone - assessora allo Sviluppo economico, Comune di Bari ore 11.30

Il turismo culturale a Bari nel quadro regionale. Intervengono: Ines Pierucci,

assessora al Turismo Cultura e Marketing territoriale, Comune di Bari

Gianfranco Lopane, assessore al Turismo della Regione Puglia Grazia Di Bari, consigliera delegata alle Culture della

Regione Puglia Luca Scandale, direttore Pugliapromozione Cosimo Ranieri, presidente Sezione Turismo

Confindustria Bari e Bat Ugo Patroni Griffi, presidente dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale porti di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta, Monopoli e Termoli. Testo Allegato: IX EDIZIONE

BUSINESS TOURISM MANAGEMENTALLA FIERA DEL LEVANTE GLI APPUNTAMENTI DI DOMANI NELLO

STAND ISTITUZIONALE DEL COMUNE DI BARINell'ambito della IX edizione del BTM - Business Tourism

Management, in corso alla Fiera del Levate di Bari, si ricorda l'appuntamento in programma domani, venerdì 3 marzo,

nello stand istituzionale del Comune di Bari:ore 10Commercio locale e attrattività della città.Il ruolo dell'economia di

prossimità per un turismo sostenibile.A cura dell'assessorato allo Sviluppo economico del Comune di Bari nell'ambito

di d_Bari 2022-2024 Programma di sostegno all'economia di prossimità.Introduce e modera Roberto Covolo - staff

del Sindaco, Economia urbana e sostegno a nuove iniziative imprenditorialiIntervengono:Antonio Ottomanelli, Imago

HotelNicola Mincuzzi, BidonvilleClaudio Lepore, BarProjectJean Cristophe Iacobazzi, Impact ShopConcludeCarla

Palone - assessora allo Sviluppo economico, Comune di Bariore 11.30Il turismo culturale a Bari nel quadro

regionale.Intervengono:Ines Pierucci, assessora al Turismo Cultura e Marketing territoriale, Comune di

BariGianfranco Lopane, assessore al Turismo della Regione PugliaGrazia Di Bari, consigliera delegata alle Culture

della Regione PugliaLuca Scandale, direttore PugliapromozioneCosimo Ranieri, presidente Sezione Turismo

Confindustria Bari e Bat Ugo Patroni Griffi, presidente dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale

Agenparl

Bari
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porti di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta, Monopoli e Termoli.

Agenparl

Bari
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INDIA, BARCAIUOLO (FDI): GRAZIE A GOVERNO MELONI ITALIA PARTNER
INTERNAZIONALE AFFIDABILE

(AGENPARL) - gio 02 marzo 2023 Lo dichiara Michele Barcaiuolo, senatore

di Fratelli d'Italia e capogruppo in commissione affari esteri e difesa.

________________________ Testo Allegato: IX EDIZIONE BUSINESS

T O U R I S M  M A N A G E M E N T A L L A  F I E R A  D E L  L E V A N T E  G L I

APPUNTAMENTI DI DOMANI NELLO STAND ISTITUZIONALE DEL

COMUNE DI BARINell'ambito della IX edizione del BTM - Business Tourism

Management, in corso alla Fiera del Levate di Bari, si ricorda l'appuntamento

in programma domani, venerdì 3 marzo, nello stand istituzionale del Comune

di Bari:ore 10Commercio locale e attrattività della città.Il ruolo dell'economia

di prossimità per un turismo sostenibile.A cura dell'assessorato allo Sviluppo

economico del Comune di Bari nell'ambito di d_Bari 2022-2024 Programma

di sostegno all'economia di prossimità.Introduce e modera Roberto Covolo -

staff del Sindaco, Economia urbana e sostegno a nuove iniziative

imprenditorialiIntervengono:Antonio Ottomanelli, Imago HotelNicola Mincuzzi,

BidonvilleClaudio Lepore, BarProjectJean Cristophe Iacobazzi, Impact

ShopConcludeCarla Palone - assessora allo Sviluppo economico, Comune di

Bariore 11.30Il turismo culturale a Bari nel quadro regionale.Intervengono:Ines Pierucci, assessora al Turismo Cultura

e Marketing territoriale, Comune di BariGianfranco Lopane, assessore al Turismo della Regione PugliaGrazia Di Bari,

consigliera delegata alle Culture della Regione PugliaLuca Scandale, direttore PugliapromozioneCosimo Ranieri,

presidente Sezione Turismo Confindustria Bari e Bat Ugo Patroni Griffi, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Meridionale porti di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta, Monopoli e Termoli.

Agenparl

Bari
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Update from GOV.UK for: Forced installation of prepayment meters: Secretary of State
letter to Committee on Fuel Poverty

(AGENPARL) - gio 02 marzo 2023 Update from GOV.UK for: News and

communications Forced installation of prepayment meters: Secretary of State

letter to Committee on Fuel Poverty Page summary: The Secretary of State

for Energy Security and Net Zero wrote to the Committee on Fuel Poverty (

[Go to the GOV.UK homepage](https://www.gov.uk) GOV.UK Update from

GOV.UK for: News and communications --------------------- [Forced installation

of prepayment meters: Secretary of State letter to Committee on Fuel

Poverty](https://www.gov.uk/government/publications/forced-installation-of-

prepayment-meters-secretary-of-state-letter-to-committee-on-fuel-poverty?

utm_medium=email&utm_campaign=govuk-notifications-

topic&utm_source=770a76e0-6b93-4d75-b69b-

a67e8e9991c0&utm_content=immediately) Page summary: The Secretary of

State for Energy Security and Net Zero wrote to the Committee on Fuel

Poverty (CFP) regarding forced installation of prepayment meters. Change

made: First published. Time updated: 3:26pm, 2 March 2023 ---------------------

Why am I getting this email? You asked GOV.UK to send you an email each

time we add or update a page about: News and communications Testo Allegato: IX EDIZIONE BUSINESS

TOURISM MANAGEMENTALLA FIERA DEL LEVANTE GLI APPUNTAMENTI DI DOMANI NELLO STAND

ISTITUZIONALE DEL COMUNE DI BARINell'ambito della IX edizione del BTM - Business Tourism Management, in

corso alla Fiera del Levate di Bari, si ricorda l'appuntamento in programma domani, venerdì 3 marzo, nello stand

istituzionale del Comune di Bari:ore 10Commercio locale e attrattività della città.Il ruolo dell'economia di prossimità

per un turismo sostenibile.A cura dell'assessorato allo Sviluppo economico del Comune di Bari nell'ambito di d_Bari

2022-2024 Programma di sostegno all'economia di prossimità.Introduce e modera Roberto Covolo - staff del

Sindaco, Economia urbana e sostegno a nuove iniziative imprenditorialiIntervengono:Antonio Ottomanelli, Imago

HotelNicola Mincuzzi, BidonvilleClaudio Lepore, BarProjectJean Cristophe Iacobazzi, Impact ShopConcludeCarla

Palone - assessora allo Sviluppo economico, Comune di Bariore 11.30Il turismo culturale a Bari nel quadro

regionale.Intervengono:Ines Pierucci, assessora al Turismo Cultura e Marketing territoriale, Comune di

BariGianfranco Lopane, assessore al Turismo della Regione PugliaGrazia Di Bari, consigliera delegata alle Culture

della Regione PugliaLuca Scandale, direttore PugliapromozioneCosimo Ranieri, presidente Sezione Turismo

Confindustria Bari e Bat Ugo Patroni Griffi, presidente dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale porti di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta, Monopoli e Termoli.

Agenparl

Bari
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Interreg: Aast a Bari per progetto europeo Efintis

(ANSA) - TERMOLI, 02 MAR - L'Azienda Autonoma di Soggiorno e Turismo,

partner del progetto europeo 'Efintis' Italia, Albania e Montenegro, ha

partecipato oggi a Bari all'incontro finale dell'Interreg. Ad aprire i lavori con

l'accoglienza dei partecipanti, Ugo Patroni Griffi Presidente dell'Autorità d i

Sistema Portuale de l  Mare Adriatico Meridionale che ha organizzato

l'incontro. "Con il progetto Efintis non abbiamo solamente rafforzato i rapporti

con gli enti ed autorità coinvolte in quanto partner, ma soprattutto focalizzato

l'attenzione sulle sfide e le opportunità di sviluppo future nel settore dei

Trasporti e della Mobilità Transfrontaliera. Attività in cui il nostro ente è

particolarmente attivo" le dichiarazioni di Patroni Griffi. Approvato dall'autorità

di gestione dell'Interreg, Programma comunitario europeo che favorisce la

coesione e lo sviluppo integrato delle zone transfrontaliere, Efintis punta a

potenziare i rapporti tra i porti dell'Adriatico: Termoli, Bari, Bar e Durazzo

attraverso collegamenti internazionali sostenibili, a sviluppare flussi turistici e

informatici, a incentivare i rapporti tra la realtà locale e la Puglia, l'Albania ed il

Montenegro. L'obiettivo primario: aumentare l'efficienza dei flussi di trasporto

intermodale attraverso l'aggiornamento dei sistemi informativi gestionali degli attori coinvolti e il miglioramento delle

connessioni Ict tra le diverse modalità di trasporto per passeggeri e merci (trasporto marittimo, stradale e ferroviario).

A presentare l'azione pilota dell'Azienda Autonomia di Soggiorno e Turismo, l'Ingegnere Matteo Apollonio in

rappresentanza della Dba Groups, società che si è occupata di sviluppare in concreto le attività inerenti il "project

pilot" assegnato all'Ente molisano. Hanno partecipato, sempre per l'Aast, le dottoresse Angela Zeffiro e Laura

Sterlacci. Nel corso del meeting, ognuno dei cinque partner coinvolti, Porto di Bar (capofila e coordinare del

progetto), Autorità Portuale di Durazzo, l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale e l'Azienda

Autonoma di Soggiorno e Turismo, ha avuto modo di presentare le azioni e gli obiettivi raggiunti. (ANSA).

Ansa

Bari
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Tornano i crocieristi in città: "Calo di approdi ma consolidiamo il traffico"

Approdata stamani (2 marzo) la Borealis: il primo di 46 scali previsti a Brindisi

nel 2023 Il primo pullman della Stp carico di turisti ha raggiunto i giardinetti di

piazza Vittorio Emanuele intorno alle ore 11. La nave ara arrivata circa

mezzora prima a Costa Morena Est, nel porto esterno, vicino al molo

carbone. In una giornata baciata dal sole è partita la stagione crocieristica

2023. Il primo approdo è quello della Borealis, nave di lusso della compagnia

olandese Fred Olsen Cruise Lines, arrivata da Lisbona (Portogallo) e diretta a

Porto Said. La partenza è prevista per le ore 18.30. Il calendario 2023

prevede attualmente 46 scali, dei quali 25 della Msc Sinfonia. Rispetto al 2022

si registra un calo di arrivi, ma il presidente dell'Autorità di Sistema portuale

del Mar Adriatico Meridionale, Ugo Patroni griffi, spiega che si tratta di una

tendenza generalizzata a livello nazionale. Nel video servizio, davanti all'info

point dell'Authority, anche le dichiarazioni del comandante della Capitaneria di

porto di Brindisi, capitano di vascello Luigi Amitrano. In rappresentanza del

Comune di Brindisi, presente l'assessore al Turismo, Emma Taveri.

Brindisi Report

Brindisi
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Cobas, incontro con Patroni Griffi per evitare il licenziamento di tre lavoratori

Il loro destino alla Peyrani è legato in primis all'adesione del sindacato al

documento definito "Patto per il lavoro". Gli iscritti si riuniranno in queste ore

per decidere Ascolta questo articolo ora... Voice by BRINDISI - Il sindacato

Cobas ha incontrato a mezzogiorno di oggi, 2 marzo 2023, il presidente

dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico Meridionale Ugo Patroni

Griffi, al quale ha chiesto sostegno per una possibile convocazione delle

aziende presenti nel porto allo scopo di salvare i tre lavoratori licenziati, che

sono dei professionisti delle attività portuali. La risposta del presidente

Patroni Griffi è arrivata subito dopo la veloce esposizione del Cobas. Patroni

Griffi ha spiegato che la possibilità di intervenire come Autorità Portuale al

salvataggio dei tre lavoratori della Peyrani è legato in primis all'adesione del

Cobas al documento definito "Patto per il lavoro". Il documento è stato

firmato tempo fa da operatori portuali, altre organizzazioni sindacali, la stessa

Autorità Portuale, organismi istituzionali, e prevede forme di mutuo aiuto di

carattere occupazionale tra le aziende portuali. Poi il salvataggio dei tre

lavoratori è legato anche all'adesione al Business Plan aziendale. Si riuniranno

in queste ore gli iscritti al Cobas che lavorano nel porto, per prendere le decisioni in merito; sono loro che, secondo lo

statuto Cobas, hanno il diritto a decidere e a firmare gli impegni. Intanto dal sindacato giungono i ringraziamenti al

presidente Patroni Griffi e al responsabile dello staff Tanzarella, per l'immediata disponibilità. Chiosano dal Cobas:

"L'impegno di questa mattina è quello di innescare un percorso virtuoso che ci porti a salvare tre lavoratori e le loro

famiglie". Nelle prossime ore il Cobas chiederà un incontro con il presidente del Consorzio Asi, Vittorio Rina, per

chiedere informazioni sullo stato dell'arte per le bonifiche dei terreni della zona industriale. "Sono decenni che il Cobas

chiede un avvio serio delle attività di bonifiche nella zona industriale, essendo fin dal 1996 area Sin (Sito di interesse

nazionale)", spiega una nota del sindacato. La Peyrani ha chiesto da anni la possibilità di bonificare una piccola parte

del terreno che ha nella zona industriale per costruirci un capannone dove realizzare attività a loro affini, avviando una

conseguente ripresa delle attività ed occupazionali. Il percorso intrapreso dai Cobas "continua con ulteriori

appuntamenti per la salvaguardia dei licenziati e di quelli che potrebbero diventarlo tra poco".

Brindisi Report

Brindisi
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IL BILANCIO DELLA VISITA DELLA DELEGAZIONE LNI BRINDISI IN ALBANIA

Consolidamento dei rapporti, interscambio tra Università e crescita della

regata Brindisi-Valona Indicazioni particolarmente positive sono emerse dalla

visita in Albania (20-23 febbraio 2023) della delegazione della Lega Navale

Ital iana di Brindisi,  gu ida ta  da l  p res idente  Sa lva tore  Zarcone.

Contestualmente al miglioramento dei rapporti tra le due sponde sul piano

socio-economico, culturale, turistico e sportivo, l'obiettivo primario era quello

della sottoscrizione di un protocollo di intesa con il Marina di Orikum per

consolidare la partnership già esistente e determinare le migliori condizioni,

logistiche e tecnico-organizzative, per la crescita della regata velica Brindisi-

Valona, che quest'anno (6-9 luglio 2023) si appresta a vivere la dodicesima

edizione. A Tirana, nella sede della Concorde Investment (il gruppo

immobiliare albanese proprietario del Marina di Orikum), è stato formalmente

siglato l'accordo di cooperazione, condizione essenziale per il raggiungimento

dei traguardi che le parti hanno individuato, ciò con grande evidenza

mediatica per la presenza dei più autorevoli organi di informazione (giornali

ed emittenti televisive) del paese delle Aquile. Erano presenti il CEO signor

Artan Dulaku, l'amministratore ing. Junald Bajraktari e tutti i componenti del Consiglio di Amministrazione.Durante il

soggiorno albanese, i rappresentanti della sezione brindisina della LNI hanno avuto modo di incontrare il sindaco di

Valona Dritan Leli, col quale intercorrono da anni rapporti di stima e collaborazione proprio in funzione della regata

velica. L'incontro, particolarmente cordiale, si è svolto nel Municipio di Valona: pur in scadenza di mandato proprio nel

periodo della manifestazione velica, il primo cittadino ha comunque assicurato il proprio supporto e si è detto felice

della personale partecipazione all'evento. Nella stessa Tirana, nella sede del Ministero dell'Istruzione, la delegazione

LNI è stata ricevuta da Albana Tole, vice ministro dell'Istruzione, e da Endrit Hoxha, vice ministro allo sport. Erano

presenti anche i direttori di alcuni dipartimenti universitari, che hanno tutti studiato in Italia e che, per varie ragioni,

hanno dimostrato grande interesse per la regata Brindisi-Valona. Il mondo universitario albanese ed in particolare gli

Atenei di Tirana e Valona hanno manifestato la volontà di collaborare con le università pugliesi ed hanno già avviato

contatti con Unisalento: la regata è vista come occasione di ampliamento e intensificazione del rapporto di

collaborazione al fine, peraltro, di garantire ai propri studenti un titolo accademico europeo. Era previsto che

all'incontro di Tirana partecipassero anche i rappresentanti dell'Università del Salento, purtroppo impegnati

contestualmente in Puglia per iniziative già programmate. I due vice ministri hanno comunque pregato il presidente

Salvatore Zarcone di esporre le loro istanze al Rettore dell'Unisalento, dott. Fabio Pollice, che Zarcone ha avuto

modo di incontrare all'indomani del rientro in Italia, insieme col dott. Gennaro Scarselli, responsabile

Il Nautilus

Brindisi
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degli affari internazionali. E' previsto un coinvolgimento diretto della stessa Università per il successo della regata,

che va intesa come straordinario strumento di sviluppo e al tempo stesso di coesione tra le due sponde.

«Richiederemo il Patrocinio ai due ministeri albanesi - dice Salvatore Zarcone - e prevediamo una fattiva

collaborazione in occasione della Regata, non escludendo una loro presenza a Brindisi in occasione della conferenza

stampa di presentazione dell'evento velico, che si terrà presumibilmente a maggio nella sezione della LNI». Sul

versante strettamente sportivo, inoltre, si avverte l'esigenza di costituire federazioni sportive albanesi per le discipline

Olimpiche. A Tirana il presidente Zarcone, accompagnato da Sandro Colucci (esperto velista e rappresentante del

gruppo vela della LNI Brindisi), ha incontrato i componenti dell'Amministrazione comunale che sono interessati a

lanciare e potenziare vela e canottaggio in un bacino artificiale che si trova a pochi chilometri dalla capitale. Infine, la

delegazione LNI è stata ospite dell'emittente televisiva nazionale Vision Plus partecipando ad una diretta televisiva, in

orario di massimo ascolto, dedicata alla prossima edizione della Brindisi-Valona, Regata del Grande Salento. Una

trasferta decisamente positiva, dunque, e utile per la concretizzazione dei vari progetti in cantiere e per favorire

l'ulteriore crescita della regata Brindisi-Valona.

Il Nautilus

Brindisi
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PORTO DI BRINDISI: AL VIA LA STAGIONE CROCIERISTICA 2023, PER LA PRIMA VOLTA
DIVERSI SCALI DI NAVI EXTRALUSSO

Giovedì 2 marzo, alle ore 11.30 nei locali dell' info-point del porto di Brindisi,

piazza V. Emanuele II n. 7, il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM) Ugo Patroni Griffi, il comandante

della Capitaneria di Porto, C.V. (CP) Luigi Amitrano, l'assessore al Turismo e

Marketing territoriale del Comune di Brindisi, Emma Taveri, l'agente

raccomandatario, in rappresentanza dell'armatore, Marcello Gorgoni, e il

presidente del Consorzio di Torre Guaceto, Rocky Malatesta, daranno il

benvenuto alla nave Borealis della compagnia Fred Olsen Cruise Lines che

inaugurerà  la  s tag ione croc ier is t ica  2023 ne l  por to  d i  Br ind is i

Contestualmente, verrà presentata l'attivazione del nuovo servizio di

accoglienza e promozione turistica dedicato ai crocieristi che quest'anno sarà

gestito da UNPLI Puglia, Unione Nazionale Pro Loco D'Italia- Comitato

Regionale Unpli Puglia Aps. Da domani e sino al 31 ottobre- data in cui si

chiuderà la stagione-, infatti, in occasione degli arrivi delle navi da crociera,

nei locali dell' info-point o negli spazi immediatamente attigui, o sotto

banchina, qualora le condizioni lo consentissero, saranno realizzate

installazioni artistiche e creative e saranno organizzate degustazioni ed esposizioni di prodotti tipici. Tale gestione

riguarderà, anche, gli info-point di Bari e di Monopoli ed è finalizzata ad offrire una gestione unitaria dei presidi

informativi con servizi di alta qualità e specializzazione. UNPLI Puglia, infatti, garantirà un'immagine coordinata e gli

stessi standard qualitativi nell'erogazione del servizio di accoglienza e di promozione turistica, in coerenza con gli

obiettivi strategici di ARET PugliaPromozione, assicurando in tutti e tre i porti del Sistema la più adeguata e

particolareggiata promozione del territorio. Inoltre, anche per quest'anno, l'AdSPMAM e il Comune di Brindisi

rinnoveranno l'Accordo di Cooperazione finalizzato alla realizzazione integrata di servizi di potenziamento

dell'accoglienza turistica e alla promozione e valorizzazione del binomio città-porto, in relazione agli approdi

crocieristici. La nave arriverà, da Lisbona, nel porto di Costa Morena, testata nord, alle 10.30 e ripartirà alle 18.30 alla

volta di Porto Said, Egitto. La stagione crocieristica 2023 del porto di Brindisi si compone, al momento, di 46 scali,

dei quali 25 della MSC Sinfonia che lo scorso anno aveva scalato il porto messapico solo una volta e che quest'anno

torna con numerosi approdi, scegliendo Brindisi come home-port (da Brindisi ci si potrà imbarcare e sbarcare). Altra

caratteristica del calendario 2023 la presenza di diverse navi extralusso, segmento sempre più scelto dai viaggiatori,

che per la prima volta approderanno a Brindisi. Si tratta di Evrima della compagnia Ritz Carlton; Marella Explorer della

compagnia Tui Cruise; Artania della compagnia Phoenix Reisen; Emerald Azzurra della compagnia Emerald Cruise e

la stessa Borealis che, appunto, arriverà domani.

Informatore Navale

Brindisi
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Infrastrutture, Furgiuele (Lega): "Urgenti investimenti per il Porto di Corigliano Calabro

(AGENPARL) - ROMA, 2 Marzo 2023 - - "Rilanciare il Porto di Corigliano

Calabro, una delle più importanti opere infrastrutturali del sud Italia, con

investimenti immediati e velocizzando l'attuazione degli interventi di

riqualificazione della struttura di alaggio e varo, realizzata 20 anni fa per

offrire un'importante servizio di manutenzione ai natanti della grande darsena

jonica, ma rimasta inutilizzata. Parliamo dell'unico porto dell'Alto Jonio

Cosentino ad avere una vocazione sia commerciale sia improntata all'attività

di pesca, esercitata da un'importante flotta di pescherecci e imbarcazioni che,

però, negli anni sono stati costretti a muoversi verso altri porti molto distanti

per poter effettuare la manutenzione alle proprie imbarcazioni. Credo sia

prioritario, per la nostra regione e per il nostro Paese, individuare un piano di

investimenti dedicato agli interventi di cui l'opera avrebbe bisogno e

prevedere una vocazione strategica nel medio-lungo periodo per

quest'infrastruttura così importante". Così il deputato calabrese della Lega

vice Capogruppo Domenico Furgiuele, in un'interrogazione al Ministro delle

Infrastrutture e Trasporti in Commissione alla Camera.

Agenparl

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Infrastrutture, Furgiuele (Lega): "Urgenti investimenti per il Porto di Corigliano Calabro"

"Rilanciare il Porto di  Corigliano Calabro, una delle più importanti opere

infrastrutturali del sud Italia, con investimenti immediati e velocizzando

l'attuazione degli interventi di riqualificazione della struttura di alaggio e varo,

realizzata 20 anni fa per offrire un'importante servizio di manutenzione ai

natanti della grande darsena jonica, ma rimasta inutilizzata. Parliamo dell'unico

porto dell'Alto Jonio Cosentino ad avere una vocazione sia commerciale sia

improntata all'attività di pesca, esercitata da un'importante flotta di

pescherecci e imbarcazioni che, però, negli anni sono stati costretti a

muoversi verso altri porti molto distanti per poter effettuare la manutenzione

alle proprie imbarcazioni. Credo sia prioritario, per la nostra regione e per il

nostro Paese, individuare un piano di investimenti dedicato agli interventi di

cui l'opera avrebbe bisogno e prevedere una vocazione strategica nel medio-

lungo periodo per quest'infrastruttura così importante". Così il deputato

calabrese del la  Lega v ice Capogruppo Domenico Furg iuele,  in

un'interrogazione al Ministro delle Infrastrutture e Trasporti in Commissione

alla Camera.

CoriglianoCalabro

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Bacino del porto, Fiom: "Opere al via tra giugno e luglio, lavoro per centinaia di operai
edili"

Il rifacimento della struttura, per i quali sono stati sbloccati 81 milioni di euro,

consentirà a Fincantieri di costruire intere navi da crociera. Il sindacato:

"Dopo più di 40 anni di attese, inizieranno interventi che consentiranno di

potenziare, anche dal punto di vista occupazionale, il futuro dello stabilimento"

I lavori al bacino da 150 mila tonnellate del porto di Palermo inizieranno tra

giugno e luglio. E dureranno circa due anni. Della partenza del cantiere per il

completamento dell'opera, ferma dal 1982, necessaria per il rilancio del

settore delle costruzioni navali, si è discusso ieri durante un incontro tra la

Fiom Cgil Palermo, la Fiom Cgil nazionale e il presidente dell'Autorità d i

sistema portuale del mare di Sicilia occidentale Pasqualino Monti. Nel

dicembre scorso, l'Autorità di sistema portuale ha annunciato lo sblocco di 81

milioni di euro per il rifacimento del bacino di carenaggio, che consentirà a

Fincantieri  di costruire intere navi da crociera. "Abbiamo chiesto

quest'incontro per conoscere lo stato dell'arte sull'inizio dei lavori. E il

presidente Monti ci ha rassicurato che tra quattro mesi al massimo l'opera, di

cui è già pronto il progetto esecutivo, sarà cantierabile", dichiarano dalla Fiom

Cgil. La Fiom per anni ha insistito con iniziative, proposte e rivendicazioni sulla necessità di sbloccare la

ristrutturazione dell'opera, "per riaccendere una possibilità di sviluppo del cantiere navale". Richiesta reiterata con

forza all'iniziativa della Fiom 'Parla il Cantiere' del 3 luglio 2018, davanti a Maurizio Landini, Pasqualino Monti e all'ad

di Fincantieri Giuseppe Bono. Da allora, con il pressing continuo della Fiom, si è messo in moto un iter che ha portato

a questo risultato. "Per noi si tratta di un risultato importante, che è frutto del lavoro fatto in questi anni dall'Autorità

Portuale - aggiungono dalla Fiom -. E finalmente dopo più di 40 anni di attese, inizieranno dei lavori che consentiranno

di potenziare e rendere più solido, anche dal punto di vista occupazionale, il futuro dello stabilimento. La mission della

costruzione navale, che si aggiungerà alle altre due mission delle riparazioni e trasformazioni navali, restituirà al

cantiere di Palermo un ruolo di punta tra le sedi italiane di Fincantieri". Per completare e rendere operativo il bacino,

occorreranno opere murarie e tutti i servizi da realizzare, sistemi di pompe, gru, impianti idrici ed elettrici.

Un'infrastruttura che, oltre a essere strategica per il futuro del cantiere e delle costruzioni navali, darà immediato

lavoro a centinaia di operai edili.

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese
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Accordo Grimaldi Lines e Stato Maggiore della Difesa

02 Mar, 2023 ROMA - Un protocollo d'intesa siglato tra Grimaldi Lines e Stato

Maggiore della Difesa, grazie al quale il personale militare e civile potrà

usufruire di sconti differenziati su tutti i collegamenti marittimi operati dalla

Compagnia nel Mediterraneo Alla cerimonia della firma, che ha avuto luogo a

Roma presso Palazzo Esercito, hanno preso parte Francesca Marino,

Passenger Department Manager di Grimaldi Lines e il Generale di Corpo

d'Armata Carmine Masiello, Sottocapo di Stato Maggiore della Difesa. "I

nostri collegamenti marittimi consentono di raggiungere tutte le più belle

destinazioni del Mar Mediterraneo, viaggiando comodamente anche con il

veicolo al seguito - ha dichiarato Francesca Marino - Sono quindi il mezzo di

trasporto ideale per la vacanza in famiglia, in gruppo o in coppia, ma anche

per chi lavora lontano dal suo contesto familiare, come spesso accade al

personale militare e civile della Difesa a cui dedichiamo questa iniziativa, con

piacere e riconoscenza". L'accordo prevede interessanti agevolazioni per tutti

i dipendenti militari e civili della Difesa, in servizio o in quiescenza, e per i loro

familiari. Gli sconti sono validi sui collegamenti marittimi operati da Grimaldi

Lines con destinazione Sardegna, Sicilia, Spagna, Grecia (limitatamente alle tratte da/per Brindisi), Tunisia e

viceversa. Sono inoltre cumulabili con eventuali promozioni speciali attive al momento della prenotazione e con le

tariffe dedicate ai passeggeri nativi e/o residenti in Sardegna e in Sicilia.

Corriere Marittimo

Focus
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MSC CROCIERE ANNUNCIA UN CORSO DI FORMAZIONE PER LA TUTELA
DELL'AMBIENTE MARINO

Siglata una partnership con ORCA (associazione di beneficenza per la

conservazione dell'ambiente marino), che prevede un programma di

formazione e addestramento degli ufficiali di coperta per evitare l'impatto con

i mammiferi marini durante la navigazione Ginevra - MSC Crociere ha

annunciato oggi una nuova partnership con ORCA (Oceans Research &

Conservation Association), associazione dedita alla conservazione

dell'ambiente marino, con l'obiettivo di offrire agli ufficiali di coperta della

compagnia un corso di formazione volto a ridurre la probabilità di collisioni

con balene, delfini e focene negli oceani di tutto il mondo. Gli ufficiali di

coperta a bordo di MSC Bellissima saranno i primi a partecipare al

programma di formazione online. La nave è attualmente in navigazione nel

Mediterraneo dal porto di Genova ed è stata scelta come unità pilota per il

suo passaggio nel Santuario Pelagos, una vasta area marina di 87.500 kmq e

2.022 km di costa nota per ospitare numerose specie marine. Il progetto

prevede la formazione del personale operativo della nave in merito ai

mammiferi marini che è possibile incontrare durante la navigazione, nonché

sulle migliori pratiche per evitare potenziali impatti con la nave. Il Capitano Minas Myrtidis, VP Environmental

Operations & Compliance di MSC Crociere, ha dichiarato: "Insieme ad ORCA siamo in grado di svolgere un ruolo

fondamentale contribuendo alla protezione dei mari per le generazioni future. Siamo impegnati a sostenere la salute

dei nostri oceani e la collaborazione con gli esperti per introdurre una formazione e un'educazione su misura è un

ulteriore passo avanti positivo". Una volta completata la sperimentazione su MSC Bellissima, il corso, erogato in

modalità e-learning, sarà esteso all'intera flotta di 22 navi di MSC Crociere, compresa quindi anche la nuova unità

MSC Euribia che sarà battezzata l'8 giugno a Copenaghen e trascorrerà la sua stagione inaugurale alla scoperta dei

fiordi. La nave, come anche le altre unità più recenti della Compagnia, sarà dotata di un sistema di propulsione che

bilancia l'ambiente di pressione creando bolle d'aria in prossimità delle eliche. Questa e altre misure, tra cui

l'isolamento per ridurre il rumore e le vibrazioni delle apparecchiature meccaniche, contribuiscono a minimizzare

l'impatto sull'ecosistema marino, in particolare sui mammiferi che lo abitano. L'impegno di MSC Crociere per la tutela

dell'ambiente marino, ha già visto nel 2022 la compagnia dirottare le sue navi al largo della costa occidentale della

Grecia per ridurre il rischio di collisione con i capodogli in via di estinzione nel Mediterraneo.

Il Nautilus

Focus
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Collaborazione con Oceans Research & Conservation Association

MSC Crociere ha attivato una partnership con ORCA (Oceans Research &

Conservation Association), associazione dedita alla conservazione

dell'ambiente marino, con l'obiettivo di offrire agli ufficiali di coperta della

compagnia un corso di formazione volto a ridurre la probabilità di collisioni

con balene, delfini e focene negli oceani di tutto il mondo. Gli ufficiali di

coperta a bordo di MSC Bellissima saranno i primi a partecipare al

programma di formazione on-line. La nave è partita dal porto di Genova e

attualmente è in navigazione nel Mediterraneo ed è stata scelta come unità

pilota per il suo passaggio nel Santuario Pelagos, una vasta area marina di

87.500 chilometri quadrati e 2.022 chilometri di costa nota per ospitare

numerose specie marine. Il progetto prevede la formazione del personale

operativo della nave in merito ai mammiferi marini che è possibile incontrare

durante la navigazione, nonché sulle migliori pratiche per evitare potenziali

impatti con la nave. Una volta completata la sperimentazione su MSC

Bellissima, il corso, erogato in modalità e-learning, sarà esteso all'intera flotta

di 22 navi di MSC Crociere.

Informare
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La canadese Logistec compra i terminal portuali della connazionale Fednav

La transazione, del valore di 105 milioni di dollari, includerà la Federal Marine

Terminals e la Fednav Direct Logistec Stevedoring, società del gruppo

canadese Logistec Corporation che gestisce numerosi terminal portuali in

Canada e negli USA, ha sottoscritto un accordo vincolante per comprare i

terminal portuali canadesi e statunitensi della connazionale Fednav, inclusa la

società terminalista Federal Marine Terminals (FMT) e la divisione logistica

Fednav Direct. Il valore della transazione, che sarà soggetto alle consuete

rettifiche per liquidità e capitale circolante e si prevede sarà conclusa entro

fine mese, sarà di 105 milioni di dollari. Nel 2022 FMT ha registrato ricavi pari

a 89,8 milioni di dollari USA. Con l'acquisizione degli 11 terminal portuali di

Fednav, la rete del gruppo Logistec salirà a 90 terminal in 60 porti nel Nord

America.

Informare
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Yusen Logistics ha comprato la statunitense Taylored Services

Dispone di 11 centri di distribuzione per un totale di circa 270mila metri quadri

Secaucus Yusen Logistics, la società di logistica del gruppo armatoriale

giapponese Nippon Yusen Kaisha (NYK), ha comprato la statunitense

Taylored Services, azienda attiva nel segmento 3PL della logistica che

dispone di 11 centri di distribuzione vicino ai porti di Los Angeles, Long

Beach, New York-New Jersey, Savannah e Miami e a Louisville per un totale

di circa 270mila metri quadri di aree. La società giapponese ha reso noto che

il marchio Taylored Services sarà mantenuto e l'impresa americana, che ha

più di 350 dipendenti, diverrà parte della propria filiale Yusen Logistics

(Americas) Inc.

Informare
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La tedesca ZDS esorta a fare qualcosa perché l'incontrastata forza marittima dei carrier
oceanici non scenda a terra

Hosseus: le regole speciali per le compagnie di navigazione containerizzate

possono applicarsi solo sull'acqua e devono terminare a ciglio banchina

Zentralverband der Deutschen Seehafenbetriebe (ZDS) ha denunciato la

disparità di trattamento, in particolare da punto di vista fiscale, a cui sono

sottoposti i terminalisti portuali tedeschi e le compagnie di navigazione

containerizzate, recriminazione che l'associazione delle imprese portuali

tedesche ha gridato ai quattro venti non rivolgendola direttamente né ad

istituzioni od organismi nazionali o internazionali. Si tratta comunque di una

denuncia che l'associazione tedesca ha formulato più volte attraverso la voce

della federazione europea Feport a cui aderisce e che è volta a bloccare la

potente spinta alla verticalizzazione delle attività impressa negli ultimi anni dai

principali carrier marittimi di linea mondiali che stanno ampliando il loro raggio

d'azione alle operazioni portuali e logistiche terrestri. «Il trasporto marittimo e

i porti - ha osservato il direttore generale dell'associazione tedesca, Daniel

Hosseus - sono due settori differenti e il trasporto marittimo vive in un mondo

tutto suo». Un mondo fuori dalle regole, sembra sottintendere il direttore

generale di ZDS, che però non invita espressamente qualcuno a porle, cosa che d'altronde ha ripetutamente già fatto

Feport, ad esempio associandosi ad altre associazioni europee e internazionali alla richiesta rivolta alla Commissione

Europea di rivedere il regolamento di esenzione per categoria per i vettori marittimi containerizzati, regolamento che

l'UE ha ripetutamente prorogato e che scadrà il 25 aprile 2024 ( del 24 marzo 2020 e 22 luglio 2022). Riferendosi ai

cospicui profitti registrati negli ultimi due anni dalle principali compagnie marittime containerizzate mondiali, Hosseus

ha specificato che «il settore portuale non ha nulla da guadagnare dagli utili record dello shipping, anzi! Nel settore del

trasporto marittimo dei container - ha protestato - attualmente l'aliquota fiscale è inferiore all'1% e le regole base della

concorrenza sono sospese. Le compagnie di navigazione di linea - ha sottolineato Hosseus - stipulano fra loro

accordi formali relativi all'offerta. Al contrario, nei porti e nella logistica terrestre abbiamo una concorrenza molto

forte, internazionale e, soprattutto, efficace, e paghiamo le tasse come qualsiasi altra industria». «Pertanto - ha

rimarcato Hosseus - è un problema serio quando il trasporto marittimo di linea utilizza in tutto il mondo i suoi profitti

pressoché esentasse per entrare nel business della movimentazione portuale e della logistica terrestre e sfrutta anche

lì i suoi speciali privilegi. Non può essere giusto - ha spiegato - che, in questa spietata competizione globale, due

società che svolgono lo stesso lavoro siano tassate e regolamentate in modo così diverso. Si applicano due pesi e

due misure. Casomai - ha sottolineato il direttore generale di ZDS - le regole speciali per le compagnie di navigazione

containerizzate possono applicarsi solo sull'acqua e devono terminare a ciglio banchina». Sembra un implicito invito

alle istituzioni europee
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e tedesche, che sembrano impossibilitate a fermare lo strapotere delle compagnie di navigazione containerizzate

sul mare, a fare qualcosa perché questa incontrastata forza marittima non scenda a terra più di quanto ha già fatto.
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MSC CROCIERE ANNUNCIA UN CORSO DI FORMAZIONE PER LA TUTELA
DELL'AMBIENTE MARINO

Siglata una partnership con ORCA (associazione di beneficenza per la

conservazione dell'ambiente marino), che prevede un programma di

formazione e addestramento degli ufficiali di coperta per evitare l'impatto con

i mammiferi marini durante la navigazione Ginevra, 2 marzo 2023 - MSC

Crociere ha annunciato oggi una nuova partnership con ORCA (Oceans

Research & Conservation Associat ion), associazione dedita al la

conservazione dell'ambiente marino, con l'obiettivo di offrire agli ufficiali di

coperta della compagnia un corso di formazione volto a ridurre la probabilità

di collisioni con balene, delfini e focene negli oceani di tutto il mondo. Gli

ufficiali di coperta a bordo di MSC Bellissima saranno i primi a partecipare al

programma di formazione online. La nave è attualmente in navigazione nel

Mediterraneo dal porto di Genova ed è stata scelta come unità pilota per il

suo passaggio nel Santuario Pelagos, una vasta area marina di 87.500 kmq e

2.022 km di costa nota per ospitare numerose specie marine. Il progetto

prevede la formazione del personale operativo della nave in merito ai

mammiferi marini che è possibile incontrare durante la navigazione, nonché

sulle migliori pratiche per evitare potenziali impatti con la nave. Il Capitano Minas Myrtidis (in foto), VP Environmental

Operations & Compliance di MSC Crociere, ha dichiarato: "Insieme ad ORCA siamo in grado di svolgere un ruolo

fondamentale contribuendo alla protezione dei mari per le generazioni future. Siamo impegnati a sostenere la salute

dei nostri oceani e la collaborazione con gli esperti per introdurre una formazione e un'educazione su misura è un

ulteriore passo avanti positivo ". Una volta completata la sperimentazione su MSC Bellissima, il corso, erogato in

modalità e-learning, sarà esteso all'intera flotta di 22 navi di MSC Crociere, compresa quindi anche la nuova unità

MSC Euribia che sarà battezzata l'8 giugno a Copenaghen e trascorrerà la sua stagione inaugurale alla scoperta dei

fiordi. La nave, come anche le altre unità più recenti della Compagnia, sarà dotata di un sistema di propulsione che

bilancia l'ambiente di pressione creando bolle d'aria in prossimità delle eliche. Questa e altre misure, tra cui

l'isolamento per ridurre il rumore e le vibrazioni delle apparecchiature meccaniche, contribuiscono a minimizzare

l'impatto sull'ecosistema marino, in particolare sui mammiferi che lo abitano. L'impegno di MSC Crociere per la tutela

dell'ambiente marino, ha già visto nel 2022 la compagnia dirottare le sue navi al largo della costa occidentale della

Grecia per ridurre il rischio di collisione con i capodogli in via di estinzione nel Mediterraneo.
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ASSOMARINAS - Il Presidente Perocchio interviene all'Assemblea di San Giorgio di
Nogaro per opporsi all'acciaieria nella laguna di Marano

Roberto Perocchio, Presidente di Assomarinas - Associazione nazionale dei

porti turistici aderente a Federturismo-Confindustria e Confindustria Nautica -

è intervenuto ieri all'animata Assemblea cittadina, svoltasi a Villa Dora a San

Giorgio di Nogaro, sul tema del progetto di nuova mega-acciaieria da 4

milioni di tonnellate/anno per condividere con i rappresentanti delle altre

associazioni di categoria e con il pubblico le preoccupazioni che l'ipotesi della

Regione desta con riferimento al futuro dell'economia turistica di tutta la

laguna di Marano L'area lagunare con i comuni balneari limitrofi è la seconda

per importanza in Italia ed ospita con decine di porti turistici e cantieri nautici

uno dei distretti di turismo nautico più importanti del Paese. I consulenti

ambientali di Assomarinas hanno spiegato in questa occasione quali possono

essere gli effetti caratteristici di un'acciaieria di grandi dimensioni sul territorio

circostante: i problemi riscontrati non si limitano al deposito di migliaia di

tonnellate di rottami ferrosi e alla dispersione di polveri nocive e maleodoranti,

ma coinvolgono il trasporto via terra e via mare del materiale che dovrà'

alimentare l'impianto. Anche l 'accesso navale delle grandi navi che

trasportano rottami da tutto il mondo dovrà comportare la creazione di una via navigabile industriale di alto fondale

capace di modificare la morfologia della laguna e delle spiagge.
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In Spagna Cosco entra nel segmento dell'autotrasporto

Il gruppo gestirà insieme a Joman Logistic dieci tir nel porto di Valencia

Cosco Shipping Lines (Spain) rende noto di aver stretto un accordo con la

spagnola Joman Logistic per gestire congiuntamente dieci nuove motrici nel

porto di Valencia con l'obiettivo di rafforzare l'attività di trasporto terrestre in

ambito nazionale che attualmente è realizzata attraverso accordi commerciali

con società di autotrasporto e del settore ferroviario. Un'iniziativa, ha

spiegato la società del gruppo cinese Cosco, che potrebbe essere replicata in

altri porti o terminal interni del paese iberico. Con l'intento di fornire ai clienti

servizi end-to-end, Cosco Shipping Lines (Spain) aveva già attivato nei mesi

scorsi propri servizi ferroviari che collegano il container terminal del porto di

Valencia controllato da Cosco Shipping Ports con destinazioni interne in

Spagna e in Portogallo (Lisbona e Leixoes). Ora è passata anche ad

effettuare servizi di autotrasporto, attività che fino ad oggi il gruppo asiatico

non aveva mai realizzato autonomamente in Europa, affidandosi sempre a

terzi o ad accordi commerciali diretti con vettori stradali. Cosco ha

evidenziato che i nuovi "veicoli Euro 6 utilizzati hanno un design rinnovato che

include l'estensione della parte anteriore della cabina per fornire una migliore aerodinamica e, con essa, una maggiore

efficienza energetica e riduzione delle emissioni di CO2". Condividi Tag autotrasporto Articoli correlati.
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Al via la stagione delle crociere, con meno scali ma "più qualità a bordo"

I primi passeggeri sbarcati nel porto di Brindisi. Navi di dimensioni minori e

con servizi più esclusivi: per una cabina 10mila euro a settimana.
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Assomarinas si oppone all'acciaieria nella laguna di Marano

Roma, 2 marzo 2023 - Roberto Perocchio, Presidente di Assomarinas -

Associazione nazionale dei porti turistici aderente a Federturismo-

Confindustria e Confindustria Nautica - è intervenuto ieri, primo marzo,

all'animata Assemblea cittadina, svoltasi a Villa Dora a San Giorgio di

Nogaro, sul tema del progetto di nuova mega-acciaieria da 4 milioni di

tonnellate/anno per condividere con i rappresentanti delle altre associazioni di

categoria e con il pubblico le preoccupazioni che l'ipotesi della Regione desta

con riferimento al futuro dell'economia turistica di tutta la laguna di Marano.

L'area lagunare con i comuni balneari limitrofi è la seconda per importanza in

Italia ed ospita con decine di porti turistici e cantieri nautici uno dei distretti di

turismo nautico più importanti del Paese. I consulenti ambientali di

Assomarinas hanno spiegato in questa occasione quali possono essere gli

effetti caratteristici di un'acciaieria di grandi dimensioni sul territorio

circostante: i problemi riscontrati non si limitano al deposito di migliaia di

tonnellate di rottami ferrosi e alla dispersione di polveri nocive e maleodoranti,

ma coinvolgono il trasporto via terra e via mare del materiale che dovrà'

alimentare l'impianto. Anche l'accesso navale delle grandi navi che trasportano rottami da tutto il mondo dovrà

comportare la creazione di una via navigabile industriale di alto fondale capace di modificare la morfologia della

laguna e delle spiagge.
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Corso di formazione per gli ufficiali della MSC Crociere, per la tutela dell'ambiente marino

Siglata una partnership con ORCA (associazione di beneficenza per la

conservazione dell'ambiente marino), che prevede un programma di

formazione e addestramento degli ufficiali di coperta per evitare l'impatto con

i mammiferi marini durante la navigazione Ginevra, 2 marzo 2023 MSC

Crociere ha annunciato oggi una nuova partnership con ORCA (Oceans

Research & Conservation Associat ion), associazione dedita al la

conservazione dell'ambiente marino, con l'obiettivo di offrire agli ufficiali di

coperta della compagnia un corso di formazione volto a ridurre la probabilità

di collisioni con balene, delfini e focene negli oceani di tutto il mondo. Gli

ufficiali di coperta a bordo di MSC Bellissima saranno i primi a partecipare al

programma di formazione online. La nave è attualmente in navigazione nel

Mediterraneo dal porto di Genova ed è stata scelta come unità pilota per il

suo passaggio nel Santuario Pelagos, una vasta area marina di 87.500 kmq e

2.022 km di costa nota per ospitare numerose specie marine. Il progetto

prevede la formazione del personale operativo della nave in merito ai

mammiferi marini che è possibile incontrare durante la navigazione, nonché

sulle migliori pratiche per evitare potenziali impatti con la nave. Il Capitano Minas Myrtidis, VP Environmental

Operations & Compliance di MSC Crociere, ha dichiarato: "Insieme ad ORCA siamo in grado di svolgere un ruolo

fondamentale contribuendo alla protezione dei mari per le generazioni future. Siamo impegnati a sostenere la salute

dei nostri oceani e la collaborazione con gli esperti per introdurre una formazione e un'educazione su misura è un

ulteriore passo avanti positivo ". Una volta completata la sperimentazione su MSC Bellissima, il corso, erogato in

modalità e-learning, sarà esteso all'intera flotta di 22 navi di MSC Crociere, compresa quindi anche la nuova unità

MSC Euribia che sarà battezzata l'8 giugno a Copenaghen e trascorrerà la sua stagione inaugurale alla scoperta dei

fiordi. La nave, come anche le altre unità più recenti della Compagnia, sarà dotata di un sistema di propulsione che

bilancia l'ambiente di pressione creando bolle d'aria in prossimità delle eliche. Questa e altre misure, tra cui

l'isolamento per ridurre il rumore e le vibrazioni delle apparecchiature meccaniche, contribuiscono a minimizzare

l'impatto sull'ecosistema marino, in particolare sui mammiferi che lo abitano. L'impegno di MSC Crociere per la tutela

dell'ambiente marino, ha già visto nel 2022 la compagnia dirottare le sue navi al largo della costa occidentale della

Grecia per ridurre il rischio di collisione con i capodogli in via di estinzione nel Mediterraneo.
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MSC Crociere annuncia un corso di formazione per la tutela dell'ambiente marino

Gli ufficiali di coperta a bordo di MSC Bellissima saranno i primi a partecipare

al programma Ginevra - MSC Crociere ha annunciato oggi una nuova

partnership con ORCA (Oceans Research & Conservation Association),

associazione dedita alla conservazione dell'ambiente marino, con l'obiettivo di

offrire agli ufficiali di coperta della compagnia un corso di formazione volto a

ridurre la probabilità di collisioni con balene, delfini e focene negli oceani di

tutto il mondo. Gli ufficiali di coperta a bordo di MSC Bellissima saranno i

primi a partecipare al programma di formazione online. La nave è attualmente

in navigazione nel Mediterraneo dal porto di Genova ed è stata scelta come

unità pilota per il suo passaggio nel Santuario Pelagos, una vasta area marina

di 87.500 kmq e 2.022 km di costa nota per ospitare numerose specie marine.

Il progetto prevede la formazione del personale operativo della nave in merito

ai mammiferi marini che è possibile incontrare durante la navigazione, nonché

sulle migliori pratiche per evitare potenziali impatti con la nave. Il Capitano

Minas Myrtidis, VP Environmental Operations & Compliance di MSC

Crociere, ha dichiarato: "Insieme ad ORCA siamo in grado di svolgere un

ruolo fondamentale contribuendo alla protezione dei mari per le generazioni future. Siamo impegnati a sostenere la

salute dei nostri oceani e la collaborazione con gli esperti per introdurre una formazione e un'educazione su misura è

un ulteriore passo avanti positivo". Una volta completata la sperimentazione su MSC Bellissima, il corso, erogato in

modalità e-learning, sarà esteso all'intera flotta di 22 navi di MSC Crociere, compresa quindi anche la nuova unità

MSC Euribia che sarà battezzata l'8 giugno a Copenaghen e trascorrerà la sua stagione inaugurale alla scoperta dei

fiordi. La nave, come anche le altre unità più recenti della Compagnia, sarà dotata di un sistema di propulsione che

bilancia l'ambiente di pressione creando bolle d'aria in prossimità delle eliche. Questa e altre misure, tra cui

l'isolamento per ridurre il rumore e le vibrazioni delle apparecchiature meccaniche, contribuiscono a minimizzare

l'impatto sull'ecosistema marino, in particolare sui mammiferi che lo abitano. L'impegno di MSC Crociere per la tutela

dell'ambiente marino, ha già visto nel 2022 la compagnia dirottare le sue navi al largo della costa occidentale della

Grecia per ridurre il rischio di collisione con i capodogli in via di estinzione nel Mediterraneo.
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Con il 2023 in Asia torna la voglia di crociere

Sono stati annunciati nuovi programmi per i viaggi in Asia a breve e medio

termine da parte di Royal Caribbean International e Princess Cruises. L'onda

lunga della ripresa del turismo crocieristico sembra aver raggiunto anche quei

mari lontani Monfalcone - Sono stati annunciati nuovi programmi per i viaggi

in Asia a breve e medio termine da parte di Royal Caribbean International e

Princess Cruises. L'onda lunga della ripresa del turismo crocieristico sembra

aver raggiunto anche quei mari lontani. Infatti solo poche settimane fa Costa

Crociere aveva annunciato la ripartenza anticipata di "Costa Serena" in

regime di noleggio nell'Estremo Oriente; ora altri due marchi prestigiosi

annunciano nuovi piani per quei mari per il 2023 e il 2024: "Spectrum of the

Seas" di Royal Caribbean offrirà crociere di nove notti nel Sud-Est asiatico a

partire da febbraio 2023, con nuove escursioni a terra in Thailandia e Vietnam

mete "estremamente popolari tra i nostri ospiti di Singapore: il loro cibo

caratteristico, la loro cultura e l'accoglienza dei locali hanno reso questi paesi

una destinazione preferita da molti, e siamo entusiasti di poter esplorare

ulteriormente i paesi, in modo che i viaggiatori possano vivere appieno le

meraviglie e il ricco patrimonio della regione del Sud-Est asiatico", ha affermato Angie Stephen, vicepresidente e

amministratore delegato Asia-Pacifico di Royal Caribbean International. Gli ospiti a bordo della nave americana

(concepita a suo tempo per il mercato cinese) avranno l'opportunità di godere di escursioni a terra a Bangkok (Laem

Chabang), Nha Trang e Ho Chi Minh City (Phu My), nonché esplorare diverse culture, siti storici e cibo di strada in

Vietnam e Thailandia. La "Spectrum" effettuerà anche crociere da tre a cinque notti verso la Thailandia (Phuket) e la

Malesia (Penang e Port Klang), nonché nuovi itinerari verso Cina e Giappone nel 2023 e nel 2024. Proprio sul Sol

Levante pare puntare molto Princess Cruises che ha appena annunciato il raddoppio della sua presenza

nell'arcipelago l'anno venturo. Oltre alla conferma di "Diamond Princess" ci sarà il debutto per la prima volta di "Royal

Princess": il posizionamento di una seconda nave di dimensioni maggiori indica che le prenotazioni per quest'anno su

quella destinazione sono andate molto bene. La "Royal" salperà per un nuovo itinerario tra il Giappone e il Nord

Pacifico, con scali nelle regioni settentrionali di Tohoku e Hokkaido durante la stagione della fioritura dei ciliegi. Inoltre,

gli ospiti possono combinare questa crociera con il Voyage of the Glaciers verso l'Alaska. La navigazione partirà da

Yokohama il 27 aprile 2024. La "Diamond" tornerà in Giappone per la stagione 2024, offrendo viaggi di andata e

ritorno da Yokohama da marzo ad agosto, con scali verso 35 destinazioni in tre Paesi. Le crociere andranno da sette

a 23 giorni. Ora per chiudere il cerchio manca solo la riapertura del mercato cinese. Se fino a qualche mese fa gli

analisti prevedevano un ritorno alle normali operazioni nel 2025, ad oggi questa previsione è stata anticipata
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addirittura all'anno prossimo. Infatti la prima grande nave da crociera Made in China sarà pronta alla fine dell'anno,

quindi sembrerebbe strano che i cinesi la lasceranno marcire in una banchina. Anche in Cina la voglia di tornare alla

normalità è tanta.
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Crociere, la corsa al metanolo

Norwegian Cruise Line ha annunciato di aver modificato in accordo con

Fincantieri i contratti relativi alla costruzione delle ultime due navi da crociera

della classe Prima-plus che saranno realizzate con una predisposizione a

consumare come carburante anche il metanolo verde Monfalcone -

Norwegian Cruise Line ha annunciato di aver modificato in accordo con

Fincantieri i contratti relativi alla costruzione delle ultime due navi da crociera

della classe Prima-plus che saranno realizzate con una predisposizione a

consumare come carburante anche il metanolo verde. La notizia è stata

messa nero su bianco nell'ultima trimestrale di Norwegian Cruise Line

Holdings: "Anche se in futuro saranno necessarie ulteriori modifiche per

consentire l'uso completo del metanolo in aggiunta al bunker tradizionale su

queste nav i ,  questo ra f forza l ' impegno del la  compagnia per  la

decarbonizzazione e rappresenta un importante passo avanti nel

perseguimento delle emissioni nette di gas serra zero entro il 2050" ha

dichiarato la compagnia americana. Le date di consegna delle due navi in

questione (la quinta e la sesta del programma) da 3.550 ospiti su base doppia

presso lo stabilimento Fincantieri di Marghera sono previste per il 2026 e il 2027. A partire dalla terza, in consegna nel

2025, ci sarà un allungamento dello scafo e da qui la dicitura di Prima-plus. Però prima di Ncl sarà Disney Cruise Line

a completare entro il 2025 una prima grande nave da crociera predisposta all'utilizzo del metanolo verde. Parliamo

dell'ex "Global Dream" da 208 mila tonnellate di stazza lorda che verrà completata a Wismar da parte del gruppo

Meyer. Inoltre anche il gruppo Costa ha recentemente annunciato un accordo con Proman per studiare l'utilizzo del

metanolo in futuro. Si riafferma il potenziale del metanolo come elemento chiave per continuare a ridurre le emissioni

di gas serra nel settore crocieristico e in altri segmenti del trasporto marittimo. Si tratta di un combustibile più pulito, in

grado di eliminare gli inquinanti dell'aria, come il particolato e gli ossidi di zolfo, è ampiamente disponibile, ed è

sempre più spesso prodotto attraverso percorsi a basse emissioni di carbonio, biogenici o basati sull'idrogeno.

Inoltre, se utilizzato nelle celle a combustibile, il metanolo ha il potenziale per consentire, nel prossimo futuro,

l'azzeramento delle emissioni durante il suo ciclo di vita. Costa ha scelto il Gnl come tecnologia intermedia per ridurre

le emissioni, Ncl invece ha deciso di non investire sul gas e di studiare altre soluzioni per ridurre l'impatto delle sue

navi. Infatti Ncl ha reso noto di aver recentemente completato con successo i test delle miscele di biocarburanti su tre

navi della sua flotta: "Norwegian Star", "Norwegian Sun" e "Norwegian Epic": tutte e tre le navi sono state testate con

una miscela di circa il 30% di biocarburante e il 70% di Mgo (marine gasoil). Al momento non vi è una sola strada per

raggiungere la decarbonizzazione del settore entro il 2050, certo è che il metanolo è una delle possibilità studiate:

pure il gruppo
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Royal Caribbean la sta valutando anche se finora non ha annunciato dei progetti concreti. Di certo è che questo

aggiornamento tecnologico su due navi Ncl che saranno costruite in Italia crea una valore aggiunto ad una commessa

di Fincantieri.
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